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ACONE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere le ragioni per cui il

giovane Massimiliano Picciocchi, nato il 4 settembre 1968 e appartenente al
distretto militare di Salerno, non ha ancora ricevuto risposta al ricorso
gerarchico presentato il 24 giugno 1988 avverso la decisione del consiglio di
leva di terra di Salerno del 9 maggio 1988 con cui era stata respinta l'istanza
di riconoscimento delle condizioni per la dispensa dal servizio militare.

Sul piano sostanziale la situazione è la seguente: il Picciocchi, essendo
stato chiamato alle armi con preavviso dellO settembre 1986 e avendo
richiesto il rinvio per motivi di studio, è rimasto orfano del padre, Mario
Picciocchi, deceduto il 13 dicembre 1986, e quindi obbligato ad assumere
l'incarico di amministratore unico della società in nome collettivo di cui il
padre era titolare ed al cui esercizio veniva autorizzata la madre anche per i
figli minori; il giovane Massimiliano Picciocchi è infatti l'unico dei figli che
abbia raggiunto la maggiore età.

Sul piano formale la situazione del Picciocchi appare invece complicata
dalla circostanza che del ricorso gerarchico presentato non sarebbe stata
ritrovata traccia presso il contenzioso, con grave pregiudizio per l'interessato.

Poichè al momento della presentazione del ricorso la delega a trattare
questa materia era stata conferita alla direzione generale della leva, dove il
Picciocchi ha presentato il proprio ricorso, e la direzione generale suddetta
non possiede più tale competenza, l'interrogante chiede di sapere se non si
intenda promuovere le opportune ricerche amministrative per rintracciare
la pratica trasmessa dal Picciocchi, ed eventualmente di quanti altri si
fossero trovati in analoga situazione, e di assegnarla d'ufficio a chi ne ha la
competenza per la relativa trattazione.

(4~02674)
(5 gennaio 1989)

RISPOSTA ~ Da approfondite ricerche effettuate presso i vari uffici

dell'amministrazione è risultato che il giovane Massimiliano Francesco
Picciocchi ha presentato il suo ricorso gerarchico avverso la decisione del
consiglio di leva di Salerno direttamente alla direzione generale della leva.

n gravame è stato trasmesso dal predetto ufficio, per competenza, alla
direzione generale del contenzioso, ma, non essendo mai pervenuto a
quest'ultima, non ha potuto essere istruito e deciso.

Pur di non privare l'interessato della tutela amministrativa, si è
impegnato il competente ufficio leva di Salerno perchè inviti il giovane a
riprodurre ricorso gerarchico ovvero a fornire copia dell'impugnativa
originariamente proposta.

Il Minzstro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)
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AGNELLI Arduino. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Premesso:

che in data 26 ottobre 1988, in un articolo dal titolo «Italiani in Istria
senza fondi?», il giornale «Il Piccolo» di Trieste afferma che «la notizia che il
nostro Governo non ha ancora erogato la quota annua di finanziamento per il
gruppo nazionale italiano in Jugoslavia ha turbato ieri pomeriggio la tavola
rotonda sulle associazioni degli istriani di qua e di là del confine indetta in un
albergo cittadino. Si tratta di qualcosa come due miliardi. La cifra deve
essere affidata all'università popolare che poi la destina alle varie attività. Ora
l'università popolare ha dovuto già attingere ai fondi di riserva e li sta
estinguendo. Sono in pericolo le borse di studio per i sessanta studenti iscritti
a università italiane, i libri di testo per i ragazzi che frequentano le trenta
scuole italiane oltreconfine, le gite scolastiche in Italia, i seminari, l'attività
delle venti comunità degli italiani»;

che risulta che, nell'anno in corso, in conseguenza della crisi
economica, le autorità della Repubblica di Slovenia e di Croazia hanno
ridotto al minimo i contributi a favore del gruppo nazionale italiano,
rendendone ancor più difficile la situazione, al limite della sostenibilità;

che non risulta che le responsabilità siano da attribuire al Governo,
come sostenuto nella tavola rotonda e riportato dal giornale citato,

l'interrogante chiede di sapere:
quali siano le reali cause che hanno sin qui impedito di erogare i

contributi grazie ai quali da oltre vent'anni le comunità italiane in Istria ed a
Fiume sono messe in condizione di svolgere le proprie attività;

quali siano gli altri strumenti di sostegno delle comunità italiane
dell'Istria e di Fiume, cui il Governo intende far ricorso anche grazie ai più
recenti accordi, trattati ed intese, che hanno legato Italia e Jugoslavia su temi
di carattere generale.

(4~02342)
(26 ottobre 1988)

RISPOSTA ~ Il Ministero degli affari esteri, conformemente alle intese

interministeriali intervenute sin dal 1974, aveva disposto in data 27 febbraio
1988 l'erogazione del contributo di lire 2.285.000.000 all'università popolare
di Trieste per le sue attività socio~culturali in favore del gruppo etnico
italiano in Jugoslavia.

La Corte dei conti aveva però opposto un duplice rilievo in data 21
giugno e 23 settembre 1988 richiedendo maggiori precisazioni sulle ragioni
per le quali l'università si poneva come intermediaria nella erogazione di tale
contributo, sui consuntivi di spesa, sugli interventi di restauro effettuati e sui
beneficiari. Tali osservazioni richiedevano una approfondita verifica della
situazione ed il Ministero degli affari esteri, sentiti l'ambasciata d'Italia in
Belgrado e il consolato generale a Capodistria, forniva gli elementi richiesti
alla Corte dei conti che provvedeva alla registrazione del decreto in data 7
novembre 1988.

Tuttavia, per quanto attiene il corrente anno, l'ammontare del
contributo iscritto sul capitolo di spesa 2681 del bilancio di previsione del
Ministero degli affari esteri è stato elevato con la legge finanziaria 1989 a lire
3.000.000.000.

Il ritardo nella corresponsione dei fondi ha indubbiamente provocato un
grave disagio per la minoranza italiana, a seguito della sospensione delle
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attività da parte dell'università popolare di Trieste, che dal mese di ottobre si
è trovata senza fondi.

Tuttavia, il Governo ha provveduto a spiegare i motivi tecnici del ritardo,
sottolineando come esso non dovesse assolutamente essere imputato ad un
mutamento di impostazione politica. Infatti, nel corso degli ultimi due anni,
si sono moltiplicati i segnali volti ad ottenere un'azione più incisiva per la
tutela degli italiani di Jugoslavia, con la consegna del pro memoria sulle
richieste della minoranza italiana da parte del Ministro degli affari esteri
italiano al Ministro degli affari esteri jugoslavo Loncar nel novembre 1988,
con la presenza del Sottosegretario per gli affari esteri, senatore Bonalumi,
alle manifestazioni celebrative in Istria la scorsa estate, con la richiesta di
inserimento di due progetti a carattere economico interessanti la minoranza,
fra quelli da realizzare nel quadro del noto memorandum d'intesa
italo~jugoslavo del gennaio 1988. Tale richiesta si è concretizzata recente~
mente da parte jugoslava con la decisione di includere fra le diverse proposte
quella della costituzione di un Centro integrato per lo sviluppo industriale
(BIC) a Capodistria e la ristrutturazione della tipografia Edit di Fiume, che
pubblica la stampa in lingua italiana. Al tempo stesso, è stata iscritta ai fini
del bilancio triennale 1988~90, sul capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1988, la somma di 30 miliardi, da
ripartire su un periodo di 3 anni fra l'assistenza alla minoranza slovena in
Italia e quella in Jugoslavia.

Il Sottosegretario di Stato per gh affan esteri

MANZOLINI

(3 aprile 1989)

BELLAFIORE, GAMBINO, SCIVOLETTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che i cittadini dei comuni della Valle del Belice, a causa dei luttuosi

eventi sismici del gennaio 1968, sono stati costretti ~ e molti lo sono ancora

oggi ~ a vivere prima sotto le tende e poi nei ricoveri provvisori;
che la superficie media del ricovero assegnato ad una famiglia di

quattro persone è di circa 24 metri quadri;
che detto esiguo ricovero deve servire per camera da letto, cucina,

gabinetto, magazzino per le derrate agricole, deposito per gli attrezzi degli
artigiani e commercianti;

che i cittadini del Belice non hanno voluto accettare il biglietto
ferroviario gratis che hanno avuto offerto subito dopo il terremoto per
lasciare le loro terre e neanche hanno voluto accettare il ruolo degli eterni
assistiti a carico dello Stato;

che i cittadini, per garantirsi la sopravvivenza e riprendere il lavoro,
hanno realizzato, attaccato al ricovero che hanno avuto assegnato, dei
manufatti la cui dimensione è poco più grande di quella di un canile;

che il Parlamento italiano con due provvedimenti legislativi, il primo
del 28 luglio 1981, n. 397, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
26 settembre 1981, n.S36 (articolo 15), e il secondo del 13 agosto 1984,
n. 462 (articolo 12), esprime la volontà di sanare le varie situazioni anomale
che si sono create «nell'utilizzo dei ricoveri provvisori comunque installati
nei relativi territori»;
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considerato:
che l'intendenza di finanza di Trapani, in data 14 dicembre 1987, con

protocollo n. 37611~37612~37616, ha inviato all'ufficio del registro di
Castelvetrano e, per conoscenza, al comune di Santa Ninfa, alla sezione
autonoma del Genio civile di Trapani e alla pretura di Partanna gli elenchi
delle persone che ancora oggi vivono nelle baracche, elenchi che, come
premessa, hanno la seguente dicitura: «Occupazioni abusive baraccopoli
Granozzi, comune di Santa Ninfa, i nominativi sotto elencati hanno realizzato
abusivamente dei manufatti in adiacenza alle baracche loro assegnate nella
baraccopoli Granozzi del comune di Santa Ninfa, ciò premesso si autorizza
codesta ufficio a provvedere alla riscossione in acconto e salvo conguaglio
delle relative indennità per i periodi di occupazione abusiva»;

che l'intendenza di finanza di Trapani, così facendo, intende
perseguire economicamente e penalmente chi ancora oggi, dopo 20 anni, è
costretto a vivere in tuguri fatiscenti;

che, dopo quanto detto in premessa, tutto ciò è scandaloso;
che i baraccati colpiti dalla ingiunzione si sono rivolti, con un

accorato appello, al Presidente della Repubblica,
gli interroganti chiedono di sapere quale tempestivo provvedimento

intenda adottare il Ministro in indirizzo per cancellare gli effetti prodotti
dalla iniziativa dell'intendenza di finanza di Trapani, iniziativa che, se non
sarà sconfessata, verrà sicuramente estesa a tutti i baraccati degli altri
comuni edel Belice, con conseguenze imprevedibili anche ai fini dell'ordine
pubblico.

(4~01112)
(11 febbraio 1988)

RISPOSTA. ~ L'intendenza di finanza di Trapani, nel novembre 1986,

interessata dalla sezione autonoma del Genio civile della medesima città
circa l'esistenza di manufatti in muratura abusivamente realizzati in
adiacenza delle baracche legittimamente assegnate ai terremotati della Valle
del Belice siti nella baraccopoli Grammozzi nel comune di Santa Ninfa, ha
posto in essere la relativa attività amministrativa tendente al recupero
dell'indennità dovuta per la costruzione e l'occupazione senza titolo dei
manufatti medesimi.

Gli atti posti in essere dal summenzionato ufficio finanziario, tendenti
alla salvaguardia dei diritti demaniali, sono stati emessi in conformità della
legislazione vigente, in quanto il comma 7 dell'articolo 15 della legge 26
settembre 1981, n. 536, con cui si escludeva la regolarizzazione di tutte
quelle situazioni non aventi causa in formali provvedimenti, era inerente
solo a quei ricoveri provvisori assegnati in dipendenza od a causa di eventi
sismici, e non anche a quei manufatti realizzati in adiacenza ed a servizio dei
ricoveri stessi.

Solo successivamente ai provvedimenti amministrativi tendenti al
recupero delle indennità di cui sopra, il legislatore è intervenuto, con
l'articolo Il della legge 29 febbraio 1988, n. 47, per interpretare l'articolo 15
del decreto~legge 28 luglio 1981, n. 397, convertito dalla legge 26 settembre
1981, n. 536, nel senso che le costruzioni di manufatti adiacenti ai ricoveri
provvisori costruiti dallo Stato dovevano ritenersi escluse dalla suddetta re~
golarizzazione.

Pertanto, alla luce della suindicata interpretazione autentica del citato
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articolo 15, gli interessati nulla debbono a titolo di abusiva occupazione e di
conseguenza l'intendenza di finanza di Trapani ha già dato disposizioni
all'ufficio del registro di Castelvetrano per l'annullamento dei relativi
crediti.

Il Mmlstro delle fmanze

COLOMBO
(4 aprile 1989)

BISSO, VISCONTI, PINNA, SCARDAONI. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Ricordato quanto rappresentato dal senatore Bisso a nome del

Gruppo comunista nella seduta del 10 dicembre 1988 della Commissione
lavori pubblici del Senato in relazione al decreto datato 14 marzo 1987 del
Ministero della marina mercantile, con il quale veniva concessa la somma di
lire 107.520.000.000 quale contributo statale, pagabile in rate semestrali per
12 anni, ai sensi della legge n. 361 del 1982, a favore della «Navi Club Italia»
spa di Roma per la trasformazione in nave da crociera della motonave
«Italia»;

considerate le osservazioni scritte presentate dal Ministero della
marina mercantile con pro memoria datato 12 dicembre 1988 a firma del
direttore generale del Ministero della marina mercantile, dottar D'Agnello;

rilevato che tali osservazioni scritte nulla apportano al chiarimento
della situazione della pratica, sia in considerazione dell'assoluta genericità
delle affermazioni fatte dal Ministero della marina mercantile, sia, e
soprattutto, in relazione all'assenza di qualsivoglia risposta sui quesiti posti in
merito agli accertamenti effettivamente compiuti dal Ministero sul reale
stato delle cose,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quale effettiva istruttoria abbia compiuto il Ministero della marina

mercantile per accertare l'effettivo costo della trasformazione della motona~
ve «Italia», accertata dal Ministero in lire 140.000.000.000 ed in particolare
quali siano, in dettaglio, le conclusioni sulla congruità di tale cifra raggiunta
dopo la «prescritta istruttoria» fatta dall'ispettorato tecnico del Ministero
della marina mercantile;

2) quale sia stata l'istruttoria e quali gli accertamenti compiuti dal
Ministero sulla società «Navi Club Italia» spa quando la stessa presentò, in
data 9 luglio 1986, l'istanza per la concessione delle provvidenze, ai sensi
della legge n. 361 del 1982, ed in particolare quali siano stati gli accertamenti
effettuati dal Ministero sulla proprietà di detta società, sugli azionisti della
stessa, sulla solvibilità della società medesima, con particolare riferimento al
capitale sociale all'epoca versato, al fine di evitare operazioni meramente
speculative a favore di detta società;

3) quale sia stato «l'accertamento» (si veda il pro memoria del
Ministero della marina mercantile datato 12 dicembre 1988) effettuato
dall'ispettorato tecnico del Ministero in merito «all'inizio dei lavori il 9
dicembre 1986 presso il cantiere Mariotti di Genova» ed in particolare se
risulti al Ministero e/o all'ispettorato tecnico del Ministero che:

nessun lavoro è stato materialmente effettuato sulla nave «Italia»
alla data del 9 gennaio 1986 e che nessun lavoro è stato fatto sulla nave sino
al giugno 1988, data in cui iniziarono unicamente le demolizioni;
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il registro italiano navale, con nota interpretativa sulla legge 10
giugno 1982, n. 361, prevedeva il rilascio del certificato di inizio lavori
(circolare punto 3.2, lettera a), pagina 7), mediante accertamento «dell'inizio
dello sbarco a terra di materiale demolito per una trasformazione o, se
antecedente, la data documentata dai memorandum doganali, o da altro
documento ritenuto valido, del primo imbarco di materiali messi in opera
nella sosta della nave»;

nessun altro accertamento da parte del Ministero è stato effettuato
tra il 9 dicembre 1986 (data del certificato di inizio lavori) al giugno 1988,
data di effettivo inizio delle prime demolizioni sulla nave, come anche atte~
stato da articoli giornalistici (si veda il «Secolo XIX» del 24 novembre 1988);

4) quali siano state le motivazioni addotte dalla società «Navi Club
Italia» spa per ottenere la proroga del termine per il raggiungi mento del 25
per cento del lavoro, che avrebbe dovuto essere raggiunto entro il 9 giugno
1988, e quali siano stati in particolare gli accertamenti condotti dall'ispetto~
rata tecnico del Ministero della marina mercantile per accertare le
«improrogabili esigenze tecniche» atte a legittimare la proroga al raggiungi~
mento del 25 per cento; in particolare, come sia spiegabile che sia stata
concessa (in data 27 luglio 1988) tale proroga per il raggiungimento del 25
per cento, quando a tale epoca non erano stati effettivamente iniziati i lavori
di trasformazione, ma unicamente iniziate le demolizioni e perchè siano stati
concessi 8,5 mesi di proroga al raggiungimento del 25 per cento dei lavori (al
31 marzo 1989), dichiarandosi giustificata da parte del Ministero una proroga
di soli 5,5 mesi: ancora, come possa essere spiegabile detta proroga, in
considerazione delle previsioni di legge (si veda la circolare RINA richiamata
all'articolo 3.2, lettera b) );

5) quali siano stati gli accertamenti e l'istruttoria fatta dai competenti
uffici del Ministero della marina mercantile per accertare la regolarità della
voltura dei contributi, originariamente previsti a favore della «Navi Club
Italia», alla «Mediterranean Cruises Lines» spa, ed in particolare se tale
voltura sia conforme alle norme del Ministero della marina mercantile che
regolano la fattispecie, nonchè in conformità di tutti i precedenti casi di
voltura effettuati, per casi similari, presso il Ministero: in particolare, se il
solo conferimento del ramo aziendale armatoriale (in realtà unica attività
della «Navi Club Italia» spa) ad una società di apposita costituzione, possa
legittimare il trasferimento di detti contributi a detta nuova società, e quali
siano state le motivazioni di interesse pubblico che sono state poste a
fondamento della concessione dei contributi alla società «Mediterranean
Cruises Lines» spa, ben oltre i termini temporali e spaziali previsti dalla legge
ammissiva ai contributi;

6) quali siano le indagini esperite dall'ispettorato tecnico del Ministe~
ra della marina mercantile in merito alle cifre di valutazione delle navi
passeggeri indicate in 250~300 milioni (si veda il pro memoria 12 dicembre
1988) e quali siano le documentate analisi tecniche in base alle quali la
trasformazione possa essere considerata «accettabile» e conseguentemente
equo il relativo contributo.

(4~02730)
(24 gennaio 1989)

RISPOSTA ~ Con riferimento alle specifiche richieste formulate nell'in~

terrogazione parlamentare in oggetto, si ritiene opportuno evidenziare
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preliminarmente gli aspetti normativi e l'iter istruttorio delle domande di
contributo per il crt?dito navale, per precisare poi, in relazione a detta
normativa, tutti gli aspetti connessi alla domanda della società «Navy Club
Italia» spa.

Le leggi n. 361 del 1982 e n. 848 del 1984 ed il relativo decreto
ministeriale 18 marzo 1985 disciplinano la concessione dei contributi per i
lavori relativi alla costruzione, trasformazione, modificazione e grande
riparazione di navi mercantili effettuati nei cantieri nazionali o nei paesi
CEE, stabilendo la incompatibilità della concessione del contributo con altre
agevolazioni finanziarie, riguardanti le stesse navi, e rimettendo all'impulso
di parte l'erogazione del contributo.

Con riguardo a quest'ultimo aspetto, il menzionato decreto ministeriale
18 marzo 1985, all'articolo 2, indica le modalità di compilazione della
domanda di ammissibilità al contributo, dettando testualmente: «Le imprese
che intendono ottenere l'ammissibilità al contributo previsto dalla legge
devono presentare domanda al Ministero della marina mercantile.

Nella domanda, una per ciascuna iniziativa, devono essere indicati:

a) gli elementi di individuazione dell'impresa (ditta o ragione sociale)
ed il codice fiscale;

b) il tipo d'iniziativa per la quale si richiede l'ammissibilità al con~
tributo;

c) il tipo, la stazza lorda effettiva o presunta e le caratteristiche
principali dell'unità, con la indicazione delle norme sulla stazzatura
applicate o da applicarsi;

d) il prezzo dei lavori;
e) l'impresa che effettua i lavori e le date effettive o presunte di inizio

e fine lavori.

Le imprese devono, inoltre, dichiarare il possesso dei requisiti per essere
proprietarie di navi italiane ai sensi degli articoli 143 e 144 del codice della
navigazione e se abbiano richiesto od ottenuto, direttamente o indirettamen~
te, per la medesima iniziativa, altre agevolazioni finanziarie, aventi analoghe
finalità, da parte dello Stato o altri enti, in Italia o all'estero».

Per quanto concerne i lavori di trasformazione, l'articolo 1 del citato
decreto ministeriale 18 marzo 1985 considera tali quelli che comportano un
radicale mutamento delle caratteristiche principali delle unità di cui
all'articolo 2 della legge n. 361 del 1982 (l'accertamento della tipologia dei
lavori è demandato all'ispettorato tecnico del Ministero della marina mer~
cantile).

Il successivo articolo 2 del ripetuto decreto ministeriale stabilisce che la
domanda per i contributi deve essere corredata dai seguenti documenti:

«b) Per i lavori di trasformazione, modificazione o grande riparazione:

contratto di commessa dei lavori o, in mancanza, copia autentica degli
ordinativi dei lavori da eseguire, sottoscritta per accettazione dall'esecutore
delle opere o copia delle fatture;

descrizione tecnica dei lavori con allegati, limitatamente ai lavori di
trasformazione, i relativi disegni illustrativi;

distinta dei quantitativi del materiale da impiegare e della manodopera
occorrente, ripartita per scafo, allestimento ed apparato motore, sottoscritta
dall'esecutore delle opere;
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estratto delle matricole o dei registri di cui all'articolo 146 del codice
della navigazione;

relazione sul progettato impiego dell'unità con riferimento al tipo di
trasporto o di attività cui l'unità sarà destinata.

Nel caso di documenti redatti in lingua estera, gli stessi devono essere
presentati con traduzione giurata in lingua italiana.

L'ammissibilità viene dichiarata 'con decreto del Ministro della marina
mercantile».

Ciò'premesso, la società «Navy Club Italia» sri presentò domanda, perve~
nuta al Ministero in data 9 luglio 1986, di ammissione al contributo per lavori
di trasformazione della unità ex motonave «Regent Sun» (poi «Italia»).

Nella domanda venne indicata dalla società, ai sensi del punto a)
dell'articolo 2 del decreto ministeriale 18 marzo 1985, la ragione sociale ed il
tipo societario (società «Navy Club Italia» sri), la sede della società (Roma,
via Sicilia 169), il capitale sociale (lire 20.000.000), il numero di iscrizione
nel registro delle imprese presso il tribunale di Roma (8193/84 registro delle
società) ed il codice fiscale (06726390583).

Secondo quanto stabilito al punto b) dello stesso articolo, venne
illustrato il tipo di iniziativa, consistente in lavori di trasformazione sulla
motonave «Regent Sun», iscritta alla capitaneria di porto del compartimento
marittimo di Limassol (Cipro), munita del certificato provvisorio di immatri~
colazione.

Venne anche indicato che la motonave «Regent Sun» aveva una stazza
lorda di 15.932 tonnellate e netta di 7.391 tonnellate ed era iscritta al ABS +
AI e ICE e DNV ~ F class ~ sigle corrispondenti all'iscrizione della nave nei
registri «American bureau of shipping» e «Deth norske veritas» (ABS e DNV),
che trattasi di costruzione controllata (+) e con abilitazione alla navigazione
senza limiti anche in zone baltiche (AI ~ ICE ~ F Class) ~ ed era nave adibita

al servizio di linea merci e dichiarato il prezzo dei lavori di trasformazione in
lire 153.300.000.000, così come richiesto dal cantiere «T. Mariotti spa» con
sede in Genova, incaricato della esecuzione dei lavori stessi.

Ai sensi di quanto stabilito al punto e) del già citato articolo 2 del decreto
ministeriale 18 marzo 1985, venne comunicato che la nave poteva essere
messa a disposizione del cantiere non prima del 31 giugno 1986 e non oltre il
30 settembre 1986, per l'esecuzione dei lavori da completarsi entro e non
oltre trenta mesi dal loro inizio, nelle modalità e tempi da convenirsi, ma
comunque tali da assicurare, entro dodici mesi dall'inizio dei lavori, uno
stato di avanzamento dell'opera complessivamente pari al 25 per cento.

La società dichiarò inoltre di avere i requisiti per essere proprietaria di
navi italiane ai sensi degli articoli 143 e 144 del codice della navigazione e di
non aver richiesto od ottenuto, direttamente od indirettamente per la
medesima iniziativa, altre agevolazioni finanziarie aventi analoghe finalità da
parte dello Stato o di altri enti in Italia ed all'estero.

La stessa società richiedente si impegnava infine a presentare, nel più
breve tempo possibile, il completamento della documentazione istruttoria e
nel frattempo allegava alla domanda:

offerta della società «T. Mariotti» spa, per la trasformazione della
motonave «Regent Sun» in una nave per crociere di lusso;

specifica tecnica, in lingua inglese, della trasformazione corredata di
piani generali e schemi di principio dei vari impianti;
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sintesi della specifica tecnica di trasformazione, in lingua italiana;
fascicolo dei calcoli dj stabilità;
fascicolo completo dei piani generali in scala 1:200.

La stessa società «Navy Club Italia» srl, con precedente domanda del 9
maggio 1986, aveva richiesto di effettuare il prescritto riconoscimento dei
requisiti di nazionalità previsti dagli articoli 143 e 144 del codice della
navigazione presentando la seguente documentazione:

1) copia autentica dell'atto castitutivo stipulato in data 29 ottobre
1984 (notaio Antonino Spada di Roma: rep. 22906 ~ racc. n. 4391) e dello
statuto della società;

2) certificato del tribunale di Roma, rilasciato dalla cancelleria
commerciale sezione società commerciali in d~ta 24 aprile 1986, attestante
che la società «Navy Club Italia» spa era nel pieno e libero esercizio dei suoi
diritti, non essendo in stato di fallimento, amministrazione controllata,
concordato preventivo o liquidazione, con l'indicazione dell'amministratore
unico e con attestazione dimostrante la vigenza dello statuto societario;

3) certificato di cittadinanza italiana dell'amministratore unico;
4) verbale di assemblea del 13 settembre 1985 con la quale veniva

deliberata la modifica della denominazione sociale da «Navy Cruises
International» srl in «Navy Club Italia» srI.

Con successiva istanza pervenuta in data 3 novembre 1986, la società
«Navy Club Italia» srl comunicava la sua trasformazione in società per azioni
ed allegava all'uopo la copia autentica del verbale di assemblea straordinaria
Il settembre 1986, da cui risultava l'aumento del capitale sociale da lire
20.000.000 a lire 500.000.000.

Alla medesima istanza venivano altre si allegati la copia del nuovo statuto
della società, i certificati di cittadinanza italiana dei sindaci e dell'ammini~
stratore unico, il certificato del tribunale civile di Roma ~ sezione società

commerciali sulla vigenza e lo stato societario e successivo certificato,
sempre del tribunale, atte stante i nominativi ed i requisiti di cittadinanza dei
sindaci.

La direzione generale competente in materia (direzione generale del
naviglio), esaminati i documenti di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale
citato e sopraindicati, ritenne ammissibile dal punto di vista amministrativo
l'iniziativa della «Navy Club Italia» spa. Infatti, come risulta anche
dall'estratto matricolare pervenuto il 7 gennaio 1987, l'unità «Regent Sun»
(poi «Italia») oggetto della domanda, rientrava tra quelle ammissibili al
contributo, come previsto dall'articolo 2 della legge n. 361 del 1982 in
quanto nave mercantile di stazza lorda superiore alle 150 tonnellate.

Di poi, l'iniziativa stessa era anteriore alla data del 31 dicembre 1986
(data ultima stabilita nella V Direttiva CEE) in quanto il contratto di
trasformazione era stato stipulato in data 28 novembre 1986, depositato il 9
dicembre 1986 e registrato il 10 dicembre 1986 ~ ufficio atti pubblici ~

Roma.
Definita come sopra la fase di accertamento amministrativo, la pratica

venne valutata dall'ispettorato tecnico, che giudicò ammissibile una spesa di
lire 140.000.000.000, contro quella di lire 153.000.000.000 prevista nel
contratto.

La direzione generale competente, a seguito dell'accertamento effettuato
dall'ispettorato tecnico, eseguì, ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 361 del
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1982 (modificato dall'articolo 7 della legge n. 848 del 1984), il calcolo del
contributo, che viene ragguagliato al prezzo contrattuale ritenuto accettabile
dall'ispettorato tecnico medesimo.

Alla stregua di tali statuizioni, l'ufficio, sulla base del valore di lire
140.000.000.000, effettuò il seguente calcolo (in via preliminare e suscettibile
di revisione a fine lavori):

Calcolo contributo (in via preliminare)

semestrale lire 140.000.000.000 x 3,20 per cento ==lire 4.480.000.000;
annuale lire 4.480.000.000 x 2 per cento == lire 8.960.000.000;
globale lire 8.960.000.000 x 12 per cento == lire 107.520.000.000.

Questa prima fase dell'istruttoria si completò con l'emanazione del
decreto di ammissibilità contestualmente con il provvedimento di concessio~
ne del contributo, secondo quanto disposto dall'articolo 3, commi 1 e 5 della
legge n. 361 del 1982 e dall'articolo 3 del decreto ministeriale 18 marzo
1985.

E difatti con decreto ministeriale n. 34 del 14 marzo 1987, registrato alla
Corte dei conti il 10 aprile 1987, venne concesso il contributo di complessive
lire 107.520.000.000, da corrispondersi in 24 rate semestrali dell'importo di
lire 4.480.000.000 ciascuna, con decorrenza dal primo semestre successivo
alla data di inizio dei lavori (articolo 3, comma 5, della legge n.36l del
1982).

Sul problema dell'inizio dei lavori che forma oggetto di particolare
rilievo nell'interrogazione, si conferma che l'accertamento della data di
inizio dei lavori costituisce un elemento di particolare rilevanza ai fini
dell'erogazione dei contributi previsti dalle leggi di settore.

Un' esatta individuazione dei criteri che devono essere seguiti per
determinare tale momento è pertanto di indubbio interesse sia per il
beneficiario sia per l'amministrazione, tenuta a rispettare le norme di
correttezza amministrativa ed a garantire una opportuna applicazione delle
disposizioni legislative in materia.

Non sempre, tuttavia, il quadro normativa di riferimento assicura
l'univocità e l'immediatezza che sarebbero auspicabili. La stessa legge n. 111
del 1985 non risolve in maniera esplicita il problema, con riferimento ai
lavori di trasformazione, modificazione e grande riparazione.

A questo riguardo non è fuori luogo un breve excursus normativa.
La legge 27 dicembre 1973, n. 878, all'articolo 24 rinviava, in quanto

applicabili, alle disposizioni contenute nel regio decreto 13 aprile 1939,
n. 1101. Quest'ultimo, all'articolo 18, demandava all'«ufficio di vigilanza» i
criteri per la determinazione della data di inizio dei lavori di riparazione,
modificazione, o trasformazione.

Quest'ultima norma è rimasta sostanzialmente in vigore, tant'è che
l'amministrazione marittima ha confermato al RINA il compito di fissare i
criteri di cui trattasi e il RINA ha ritenuto di utilizzare sempre le procedure
adottate per le leggi precedenti in merito alla data di inizio dei lavori di
trasformazione, modificazione e riparazione, dando istruzioni in tal senso
alle proprie sedi perifericlie (così come con la circolare citata nell'inter~
rogazione).

Nel caso specifico, la data di inizio lavori (9 dicembre 1986) fu certificata
dall'ispettorato del RINA di Genova in data 17 dicembre 1986.
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Il beneficiario, a seguito del decreto di concessione, ha diritto a
richiedere la corresponsione delle rate semestrali e, in base a quanto
disposto dall' articolo 5 del decreto ministeriale 18 marzo 1985, alla scadenza
di ciascun semestre deve far pervenire domanda al Ministero della marina
mercantile producendo la documentazione stabilita nell'articolo indicato.

La «Navy Club Italia» non presentò alcuna domanda per la corresponsio~
ne delle rate e pertanto nulla è stato pagato alla suddetta società.

L'articolo 3 della legge n. 361 del 1982, come modificato dall'articolo 16
della legge n. 856 del 1986, impone al beneficiario del provvedimento di
ammissibilità (e ove siano cominciati i lavori, al beneficiario del provvedi~
mento di concessione), l'osservanza di termini per il mantenimento dei
benefici.

In particolare l'opera complessiva deve raggiungere almeno il 25 per
cento di avanzamento lavori entro 18 mesi dal provvedimento e l'opera
stessa deve essere terminata entro 36 mesi dal suo inizio.

I termini suindicati possono essere prorogati dal Ministro della marina
mercantile per motivi eccezionali, ove l'istanza di proroga sia presentata
prima della scadenza dei termini.

Nel caso specifico i termini per r:aggiungere il 25 per cento dell'opera
complessiva decorrevano dal 14 marzo 1987 (data del provvedimento) e
quindi scadevano il14 settembre 1988, mentre i termini per la fine dei lavori
sarebbero scaduti in data 9 dicembre 1989 (36 mesi decorrenti dal 9
dicembre 1986, data di inizio dei lavori certificata dal RINA).

In data 7 giugno 1988 la società «Navy Club Italia» spa presentò istanza
per l'ottenimento della proroga, richiedendo come termini di scadenza
rispettivamente la data del 31 marzo 1989 per il 25 per cento e 30 giugno
1990 per fine lavori.

Alla domanda di proroga era allegata anche la relazione tecnica del
cantiere incaricato dei lavori, nella quale venivano descritte le modifiche da
apportare al progetto iniziale.

La direzione generale competente inoltrò richiesta di parere sull'istanza
di proroga all'ispettorato tecnico con lettera del 30 giugno 1988 e
l'ispettorato, in data 18 luglio 1988, espresse parere positivo riconoscendo
che l'importanza delle modifiche apportate al progetto iniziale era tale da
comportare effettivamente un incisivo slittamento dei termini.

Con istanza pervenuta in data 10 agosto 1988 la società «Mediterranean
Cruise Lines» spa comunicò all'amministrazione di essere subentrata nelle
posizioni giuridiche attive e passive della società «Navy Club Italia»
relativamente al ramo aziendale inerente l'attività armatoriale.

Risultò infatti allegato a tale istanza un atto a rogito notarile (G. Torrente
di Genova, rogito 27790/7139 del 4 agosto 1988) e più specificamente un
verbale di assemblea straordinaria della «Mediterranean Cruise Lines» spa
con cui si deliberava l"aumento del capitale sociale sia con apporto di somme
che a mezzo del conferimento nella società del ramo armatoriale
crocieristico della società «Navy Club».

In sostanza, per quanto concerne l'attività armatoriale~crocieristica, la
«Mediterranean Cruise Lines» subentrò parzialmente alla «Navy Club Italia»
che rimase, peraltro, azionista minoritaria della «Mediterranean Cruise
Lines».

Anche la nave «Regent Sun», ora «Italia», compresa nel ramo aziendale
armatoriale della originaria «Navy Club Italia», passò, a seguito del
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conferimento, alla «Mediterranean Cruise Lines» che pertanto subentrò
anche nei diritti derivanti dalla domanda di contribuzione.

L'ufficio competente accertò in proposito la sussistenza dei requisiti di
legge della società «Mediterranean Cruise Lines» (così come accertato per la
«Navy Club») che è risultata in possesso di quanto prescritto ex articoli 143 e
144 del codice della navigazione.

In proposito si rileva che l'amministrazione marittima ha sempre
adottato il criterio secondo il quale, nella sussistenza dei suindicati requisiti,
il diritto al contributo segue la titolarità della nave, criterio applicato anche
nel caso in questione.

È opportuno precisare che dalla costante applicazione e dalla stessa ratio
della normativa specifica si desume che la disponibilità del bene nave, e la
conseguente gestione armatoriale, è requisito per il mantenimento del
beneficio che concorre con gli altri espressamente previsti dall'articolo 5 del
decreto ministeriale 18 marzo 1985 (emanato per l'esecuzione della legge
n. 848 del 1984, titolo II), nonchè con quelli previsti dall'articolo 15 della
legge stessa.

Il riconoscimento del contributo alla «Mediterranean Cruise Lines» è
avvenuto quindi entro i termini temporali e spaziali previsti dalla legge
attraverso la voltura del contributo già concesso alla «Navy Club».

In data 9 novembre 1988, ed a seguito degli accertamenti sopraindicati,
l'ufficio competente emanò infatti il decreto di trasferimento del contributo
alla «Mediterranean Cruise Lines».

Il Mmistro della marina mercanttle

PRANDINI

(30 marzo 1989)

CANDIOTO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per conoscere quali urgenti,

decisivi ed efficaci provvedimenti si intenda prendere in relazione alla
gravissima situazione venutasi a creare negli aeroporti italiani in questi
ultimi tempi. È assolutamente assurdo che per raggiungere, ad esempio,
Roma da Palermo accorrano nella maggior parte dei casi dalle 6 alle 8 ore!
Le lunghissime attese negli aeroporti, non certamente attrezzati a sostenere
tali eventualità, non giovano alla salute fisica e mentale degli utenti. Parte dei
disagi sono certamente dovuti a cause non dipendenti dalla situazione
interna, ma, ciononostante, non si comprende come mai le autorità preposte
alla regolamentazione del traffico aereo non abbiano previsto in tempo la
emergenza che sarebbe esplosa con l'avvento della stagione turistica. Il
trasporto aereo, gestito con costi elevatissimi, in modo molto lacunoso, in
regime di monopolio dalla compagnia di bandiera, è da tempo oggetto di
pesanti critiche da parte degli utenti, ed ora, finalmente, anche dalle autorità
competenti e necessita, senza ulteriori indugi, di una normalizzazione e di
una completa inderogabile revisione. Lo stato di fatto esistente non fa
certamente onore all'Italia, compromette irrimediabilmente quel flusso
turistico che rappresenta una parte notevolissima delle nostre entrate e
danneggia gravemente tutti coloro che del mezzo aereo fanno una necessità
di lavoro.

(4~01896)
(7 luglio 1988)
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RISPOSTA. ~ A seguito della massima accentuazione della situazione di

ritardi e disservizi manifestatasi nel trasporto aereo nazionale soprattutto nel
período estivo, si rende noto che in data 6 luglio 1988 è stato convocato un
vertice di responsabili del settore, nel corso del quale sono state decise
misure temporanee di emergenza destinate ad alleviare il fenomeno della
congestione.

Gli interventi si traducevano da un lato, grazie alla collaborazione
dell'Aeronautica militare, nell'identificazione di rotte di scorrimento Nord~
Sud la cui utilizzazione era diretta a consentire un alleggerimento del traffico
sulle aerovie principali mediante lo smistamento del surplus di traffico,
dall'altro, nell'adozione di misure di intervento prioritario per lo scalo di
Linate dove per lo stato di saturazione ivi esistente in varie fasce orarie si
erano verificati gravi disagi per il pubblico.

A seguito delle citate misure la situazione è nettamente migliorata con
riduzione al minimo dei ritardi, soprattutto per i voli nazionali, in quanto i
voli internazionali risentono necessariamente dei problemi derivanti dalla
congestione esistente in alcune aree ed aeroporti europei (Atene, Barcellona,
Londra, Monaco, Francoforte e Marsiglia).

Anche se nel nostro paese il fenomeno ha risentito delle disfunzioni
derivanti da situazioni conflittuali esaurite (personale di terra) o in atto
(controllori, piloti, personale di dogana, eccetera), va rilevato che la
congestione del traffico aereo ha una dimensione internazionale ~ come

prima è già stato citato ~ che ha richiamato l'attenzione delle massime
autorità tecniche europee ed in sede CEE anche di quelle politiche, che si
sono impegnate ad adoperarsi per realizzare il massimo coordinamento
internazionale allo scopo di adeguare il sistema infrastrutturale e quello di
assistenza al volo al ritmo di crescita del traffico aereo.

Per quanto concerne la gestione del trasporto aereo da parte della
compagnia di bandiera, si assicura che l'evoluzione delle norme comunitarie
in materia, la logica del mercato unico europeo ed il conseguente contesto
più concorrenziale che ne deriverà, saranno tenuti in debita considerazione,
in occasione del prossimo rinnovo della convenzione con l'Alitalia.

Il Mimstro dei trasportI

SANTUZ
(29 marzo 1989)

CAPPUZZO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che la legge 24 dicembre 1986, n. 958, all'articolo 32 ha esteso ai
sottotenenti di prima nomina lo stesso trattamento economico, al netto delle
ritenute previdenziali ed assistenziali, del corrispondente personale in
servizio perm~nente effettivo;

che gli organi di amministrazione attiva del Ministero della difesa
hanno inteso considerare tra le ritenute anche il contributo per il fondo di
previdenza e credito gestito dall'ENPAS;

che detto fondo è volto ad alimentare la gestione creditizia di tale ente
e l'ammortamento delle partite insolvibili; .

che gli ufficiali in questione non possono risultare in alcun modo
destinatari dell'attività creditizia svolta da detto ente di previdenza;
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che i princìpi giurisprudenziali elaborati dalla Corte costituzionale
rendono obbligatoria la contribuzione quando si tratti di prestazioni da
rendere nel quadro della mutualità sociale e non quando si tratti di
prestazioni rese nominatim in relazione ad un corrispettivo, come è nel caso
dell'attività creditizia;

che il COCER ha più volte prospettato la questione agli organi mi~
nisteriali,

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti si intenda
adottare per far cessare la presente situazione di lesione stipendiale a danno
di detti soggetti e di arricchimento senza giusta causa a favore dell'ENPAS.

(4~02S87)
(15 dicembre 1988)

RISPOSTA. ~ In applicazione dell'articolo 32 della legge 24 dicembre

1986, n. 958, che ha esteso ai sottotenenti di prima nomina lo stesso
trattamento del corrispondente personale in servizio permanente effettivo, è
stato disposto cautelativamente l'assoggettamento a ritenuta del contributo
per il fondo di previdenza e credito delle retribuzioni dei predetti ufficiali di
complemento.

Atteso, tuttavia, che le definitive determinazioni al riguardo sono proprie
del Ministero del tesoro, è stato immediatamente investito del problema il
predetto Dicastero il quale non ha ancora fatto conoscere il proprio avviso al
riguardo.

Il Mmistro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

CAPPUZZO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che la Corte dei conti, con deliberazione n. 1931 in data 14 aprile 1988,
ha mutato la propria giurisprudenza nel senso di considerare i benefici
combattentistici previsti dalla legge n. 336 del 1970, articolo 1, comma 1,
trascinabili nell'ambito di tutti i livelli o gradi in cui si snoda la carriera
statale e, quindi, anche quella militare;

che l'ufficio centrale del bilancio e degli affari finanziari del Ministero
della difesa, con circolare n. BL/1SS26 in data 16 settembre 1988, ha
emanato le necessarie disposizioni applicative;

che il beneficio viene a riguardare soprattutto i pensionati, reali
portatori dei diritti di cui si tratta, in quanto tali soggetti hanno partecipato
alle campagne dell'ultima guerra;

che in via retributiva la provvidenza si può anche sostanziare, in
relazione al numero delle campagne, in una o due classi e, quindi, in un
incremento stipendiale o pensionistico dal 6 al12 per cento del trattamento
economico di base in godimento;

che lo stesso Governo ha posto in atto iniziative volte ad attribuire alla
benemerita categoria dei combattenti dell'ultima guerra riconoscimenti a
titolo onorifico che, al contrario, quivi si sostanziano in un tangibile
riscontro economico,
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si chiede di conoscere:
quali iniziative siano state assunte dai competenti organi di ammini~

strazione attiva del Ministero della difesa per dare osservanza alla precitata
deliberazione della Corte dei conti;

se si intenda allargare il termine di prescrizione per la corresponsione
degli arretrati (giacchè il diritto al riconoscimento dello status di combatten~
te è imprescrittibile) a 10 anni, in luogo dei 5 anni indicati dalla menzionata
circolare del Ministero della difesa; ciò in relazione ai noti princìpi
giurisprudenziali che, in fattispecie analoga, considerano applicabile la
prescrizione ordinaria decennale.

(4~02685)

(12 gennaio 1989)

RISPOSTA.~ Si sta provvedendo alla predisposizione dei provvedimenti
economici attuati vi della delibera della Corte dei conti n. 1931 del 14 aprile
1988.

Alcuni decreti~pilota sono stati inoltrati, per il visto di legittimità, al
predetto organo di controllo che dovrà anche pronunciarsi sul termine di
prescrizione (quinquennale ovvero decennale) per la corresponsione degli
arretrati.

Il Mimstro della difesa
ZANONE

(10 aprile 1989)

CAPPUZZO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che l'articolo 32, comma 9, della legge n. 224 del 1986 conferisce il
beneficio di sei aumenti periodici del 2,5 per cento da aggiungere alla base
pensionabile a favore di tatune categorie di ufficiali cessati dal servizio;

che l'articolo 1, comma 15~bis del decreto~legge 16 settembre 1987,
n.379, convertito dalla legge 16 novembre 1987, n.468, attribuisce detti
aumenti period,ici aggiuntivi anche ai sottufficiali che cessano dal servizio;

che quest'ultima legge, all'articolo 1, comma 15~quater, attribuisce
con decorrenza dello gennaio 1985 agli ufficiali i benefici previsti dal
suddetto comma 9 dell'articolo 32 della legge 19 maggio 1986, n. 224;

che l'attuale giurisprudenza in materia considera, ai fini della
determinazione della pensione, il trattamento economico vigente all'atto
della definitiva cessazione dal servizio;

che il Ministro della difesa, con circolare n. BL/11931 in data 7 marzo
1988, procedendo in via neutrale alla interpretazione della normativa di cui
si tratta, ha considerato destinatari dei predetti aumenti periodici i
sottufficiali collocati in quiescenza dopo il 16 novembre 1987, data di entrata
in vigore della legge, ancorchè transitati anteriormente in ausiliaria e purchè
trattenuti per oltre un anno e senza soluzione di continuità;

che numerosi sottufficiali sono stati trattenuti in servizio per carenze
nei ruoli organici, più volte esaurientemente evidenziate dalla Corte dei conti
in sede di relazione al Parlamento;

che la mancata applicazione della citata circolare del Ministero della
difesa crea una situazione di incertezza e di disorientamento nella
benemerita categoria dei sottufficiali che, ancora una volta, aderendo al
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trattenimento in servIzIO, dimostra lo spirito di attaccamento alle Forze
armate ed al paese,

si chiede di conoscere quali iniziative siano state poste in essere da parte
degli organi di amministrazione attiva del Ministero della difesa per
soddisfare i diritti di questi silenziosi servitori dello Stato, come, in
condizioni analoghe, è stato fatto per la categoria degli ufficiali.

(4~02688)

(12 gennaio 1989)

RISPOSTA. ~ La problematica rappresentata dall'onorevole interrogante è

al vaglio della Corte dei conti alla quale sono stati trasmessi, per il riscontro

di legittimità, i primi decreti applicativi.

Nella fattispecie sono stati considerati destinatari del beneficio previsto

dall'articolo 1, comma 15~bis, della legge n.468 del 1987 i sottufficiali
richiamati in servizio al 16 novembre 1987 e collocati in quiescenza dopo
tale data, purchè trattenuti, per un anno, senza soluzione di continuità.

Il Ministro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

CITARISTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Considerato:

che con recente decreto il Ministro dei trasporti aveva fissato al 25
luglio 1988 il trasferimento dei voli di «terzo livello» dallo scalo aeroportuale
di Linate a quello di aria al Serio;

che tale decisione aveva riscosso ampia soddisfazione da parte dei
numerosi passeggeri, costretti a eccessivi e disagevoli ritardi nelle partenze a
causa del superintasamento dello scalo di Linate;

che l'aereoporto di aria al Serio è attrezzato per accogliere. tali voli,
come è stato ampiamente dimostrato in occasione degli improvvisi e
numerosi dirottamenti che anche nel trascorso inverno sono avvenuti a
causa della nebbia sullo scalo milanese;

che il provvedimento ministeriale che fissava al 25 luglio 1988 il
trasferimento a aria dei voli di «terzo livello» è stato improvvisamente
revocato,

l'interrogante chiede cli sapere:
a) quali siano i motivi di tale inaspettata decisione, che ha destato

giustificata irritazione in coloro i quali quotidianamente devono servirsi del
trasporto aereo allo scalo di Linate, con gli inevitabili ritardi che si verificano
e che continueranno a verificarsi a causa dei deprecati intasamenti:

b) se il Ministro in indirizzo intenda riproporre il suo decreto per il
prossimo mese di settembre, come da notizie apparse sulla stampa, ovvero se
tale decisione sia da considerarsi definitiva;

c) quali provvedimenti intenda, nel frattempo, prendere per evitare il
superintasamento di Linate;

d) se non ritenga venuto il momento di utilizzare al massimo delle sue
potenzialità lo scalo di aria al Serio, facilmente accessibile da Milano e
idoneamente attrezzato, realizzando il sempre auspicato coordinamento fra i
tre aeroporti lombardi, cioè Linate, Malpensa e aria al Serio, privilegiando le
esigenze dei passeggeri e non gli interessi delle compagnie e garantendo in
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tal modo un ordinato svolgimento del traffico aereo nei cieli della Lom~
bardia.

(4~01954)
(20 luglio 1988)

~ISPOSTA ~ La decisione di trasferire dal15 luglio 1988 i voli di linea e di
terzo livello operati con aeromobili ad elica e turbo elica sull'aeroporto di
Bergamo fu adottata, assieme ad altre misure, al fine di fronteggiare la
situazione di congestione esplosa alla fine di giugno e che con particolare
gravità si manifestava sull'aeroporto di Linate, in cui già da tempo esistevano
situazioni di saturazione.

Il netto miglioramento della situazione nel trasporto aereo nazionale,
seguito all'adozione delle misure suddette, e la conseguente riduzione al
minimo dei ritardi, nonchè l'esigenza di evitare al di fuori dei casi di assoluta
necessità penalizzazioni per gli operatori, hanno consentito di adottare alcuni
provvedimenti di modifica delle disposizioni precedenti e, tra questi, la so~
spensione del trasferimento sullo scalo di Bergamo dei servizi di terzo livello.

Tale modifica è stata disposta in quanto il traffico di terzo livello ~ che
peraltro verrebbe compromesso dalla perdita della funzione di apporto di
traffico diretto ad altre destinazioni ~ si è rivelato alla prova dei fatti
compatibile con la situazione di Linate, anche alla luce delle disposizioni di
congelamento del traffico su quest'ultimo aeroporto.

Pertanto, per quanto concerne la stagione invernale 1988~89, la
programmazione dei voli nel sistema aeroportuale milanese si conforma alle
seguenti direttive:

voli charter: esclusione totale da Linate;
frequenze aggiuntive, sia di compagnie aeree gla operanti su

Milano~Linate, che di nuove compagnie: da realizzarsi a Milano~Malpensa o a
Bergamo~Orio al Serio e da raccordarsi via via con il piano di trasferimento
dei voli relativo al programma per Malpensa di cui alla legge 22 agosto 1985,
n.449;

voli bis di linea: consentiti su Milano~Malpensa o su Bergamo~Orio al
Serio.

Le misure anzi dette riguardano indistintamente tutte le compagnie
aeree, italiane e straniere.

Il Mmlstro del trasporti

SANTUZ

(29 marzo 1989)

DE CINQUE. ~ Al Ministro dell'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Premesso:

che, a seguito della non eccezionalmente violenta nevicata verificatasi
sulla fascia adriatica nella notte tra 1'8 e il 9 marzo 1988 e proseguita nel
giorno successivo, si è avuta una lunga sospensione nella erogazione della
energia elettrica in oltre 30 comuni della provincia di Chieti, protrattasi in
alcuni casi per circa 36 ore, con conseguenti gravi disagi per le utenze
pubbliche e private, particolarmente avvertiti negli ospedali, nelle scuole e
nelle altre collettività;
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che tali interruzioni capitano ormai quasi usualmente dopo avversità
atmosferiche che non hanno sinara assunto carattere di calamità o di impre~
vedibilità,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali siano i programmi di potenziamento delle linee di distribuzione

dell'energia elettrica in provincia di Chieti ed in genere in Abruzzo;
se si possa fare in modo che, salvo casi eccezionali di precipitazioni

estremamente violente, non abbiano a verificarsi così lunghe interruzioni del
servizio elettrico, alle quali l'abnegazione e l'impegno delle squadre di
intervento dell'Enel non riescono a porre tempestivo riparo, lasciando così
in preda a comprensibile disagio larga parte della popolazione, soprattutto
quella rurale.

(4~01295)
(10 marzo 1988)

RISPOSTA ~ Le avverse condizioni metereologiche che nei giorni 9 e 10

marzo 1988 hanno interessato l'Abruzzo ed in particolare le zone interne
pedemontane della Maiella, hanno causato notevoli danni agli impianti di
distribuzione MT e bt dei comuni di Furci, Atessa, Paglieta, Lanciano,
Sant'Eusanio, Castelfrentano, Casali, Frisa, Treglia e Drtona e, in misura
minore, a quelli di altri centri in zone collinari della provincia di Chieti.

Sono stati seriamente danneggiati gli impianti già del Consorzio di
bonifica frentana di Lanciano, pervenuti in proprietà all'Enello scorso anno,
situati in una vasta area di pertinenza dei comuni di Lanciano, Atessa,
Paglieta, Sant'Eusanio e Casali, lungo la vallata del Sangro.

Per l'intensa nevicata si sono formati sui conduttori inconsueti manicotti
del diametro di IS~30 centimetri, provocandone la rottura, unitamente a vari
sostegni sia in cemento armato che in traliccio.

La gravità dell'evento meteorologico non ha risparmiato le linee AT a 60
e 150 KV che, per alcune tratte, sono andate fuori servizio nella mattinata del
giorno 9 marzo 1988 per la rottura di conduttori, fune di guardia e
l'abbattimento di alcuni sostegni.

Ciò ha comportato l'interruzione del funzionamento delle cabine
primarie di Casali e Lanciano ~ che hanno ripreso il servizio normale lo

stesso giorno ~ e quelle di Guardiagrele e Carunchio che sono state riattivate

in emergenza nella serata dello stesso giorno 9 marzo.
In sostanza, sono rimasti fuori servizio circa 370 chilometri di linea MT e

circa 700 chilometri di linea bt, causando la mancanza di energia elettrica in
34 comuni, quasi tutti ricadenti nel territorio delle agenzie di Lanciano e
Atessa.

Gli interventi per il ripristino del servizio, iniziati prontamente con tutto
il personale Enel al momento disponibile, successivamente integrato da
nuclei provenienti anche da altre zone e da personale di alcune imprese, ha
consentito la rialimentazione dell'80 per cento dei centri abitati entro il gior~
no 10 marzo. Il residuo 20 per cento è stato rialimentato il giorno successivo.

Nelle zone rurali, invece, le 203 cabine MTjbt fuori servizio, per lo più
posti di trasformazione su palo, sono state gradualmente ripristinate il 19
marzo, unitamente con le linee bt ad esse afferenti.

In relazione a tali eventi, l'Enel ha deciso di anticipare agli anni
1988~1989 la ricostruzione integrale degli impianti già di proprietà del
Consorzio di bonifica frentana di Lanciano, nonchè di accelerare l'esecuzio~
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ne dei programmi già esistenti, opportunamente aggiornati, riguardanti le
altre aree limitrofe colpite dal maltempo.

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato

BATTAGLIA

(9 febbraio 1989)

FIORI, ABIS, MACIS, SANNA, FOGU, CARTA, GIAGU DEMARTINI,
PINNA, MONTRESORI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e dei trasporti.
~ Premesso:

1) che gli orari dei voli ATI di collegamento con la Sardegna quali
figurano negli opuscoli stampati e distribuiti dall' Azienda non corrispondono
agli orari effettivi;

2) che, in luogo degli otto voli indicati negli opuscoli, se ne effet~
tuano sette;

3) che nel percorso Cagliari~Roma, soppressi i voli delle 9.05 e delle
Il.35, si produce nel mattino un intervallo senza partenze di oltre sei ore
(dalle 8 alle 14.15), mentre nel primo pomeriggio, nel giro di 85 minuti (dalle
14.15 alle 15.40), ci sono ben tre partenze (due a distanza di soli 20 minuti:
15,20 e 15.40) e, in serata, un altro buco di quattro ore (dalle 18.15
alle 22.10);

4) che nel percorso inverso Roma~Cagliari, soppressi i voli delle 7.25 e
delle 9.45, non si parte per cinque ore: c'è un salto dalle 8.40 a due voli
consecutivi (13.40 e 13.50) intervallati di soli dieci minuti. Poi, nel
pomeriggio, un altro buco di quattro ore (dalle 16.25 alle 20.20) e sul finire
della giornata tre voli concentrati nell'arco di un'ora e 50 minuti (20.20;
21.00; 22.10),

gli interroganti chiedono di sapere se i Ministri interessati non intendano
intervenire sull'Alitalia-ATI per ottenere:

1) orari effettivi uguali a quelli divulgati, evitando così ai cittadini ovvi
inconvenienti;

2) il rafforzamento del numero delle corse per il nord dell'Isola,
specialmente in questa fase di affluenza intensificata;

3) il ritorno a un numero di corse per Cagliari corrispondente alle
esigenze riconosciute;

4) una distribuzione dei voli lungo la giornata che, se non altro, si
allontani dai criteri di dissennatezza e di totale noncuranza per gli interessi
dei cittadini che sembrano aver ispirato lo stravagante orario in vigore.

(4~01654)
(10 giugno 1988)

RISPOSTA ~ Si risponpe su delega del Presidente del Consiglio dei

ministri e a nome del Ministro delle partecipazioni statali.
In sede di dibattito per l'approvazione degli orari estivi 1988 (27

marzo~29 ottobre 1988), svoltosi con la partecipazione anche della regione
Sardegna, fu espressa piena soddisfazione per il programma presentato dal
vettore che prevedeva, particolarmente sulla relazione Cagliari-Roma, un
potenziamento dei collegamenti dovuto all'inserimento dell'ottava frequenza
settimanale ed una distribuzione degli orari in grado di coprire le più diverse
esigenze dell'utenza.
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Ciò premesso si deve però ricordare che nel recente passato tutti i
collegamenti della rete nazionale ed internazionale hanno subìto penalizza~
zioni, talora gravose, per effetto della diminuita disponibilità di aeromobili
causata dagli scioperi del personale addetto alla manutenzione e che ad essi
debbono imputarsi eventuali soppressioni di voli o variazioni negli orari.

Pertanto, i programmi estivi 1988 del gruppo Alitalia AT! sono stati
necessariamente rielaborati in base alla effettiva disponibilità di aeromobili
da destinare giornalmente all'operativo.

Ciò nonostante il vettore, recependo le sollecitazioni mosse in tal senso
dalla competente direzione generale di questo Dicastero, ha limitato allo
stretto indispensabile le penalizzazioni sui collegamenti interessanti le isole.
In particolare, sulla linea Roma~Cagliari gli interventi hanno riguardato
semplici spostamenti degli orari, evitando così ogni cancellazione, mentre
l'attivazione dell'ottava frequenza è stata postergata allo giugno.

Da tale data, con il ritorno alla piena efficienza operativa, in termini di
disponibilità di aeromobili, i programmi si sono svolti esattamente come
erano stati a suo tempo programmati e pubblicizzati sugli orari sociali.

Si segnala inoltre che le società di navigazione aerea ormai da anni
predispongono programmi di potenziamento delle linee ad alta frequentazio~
ne turistica, così da poter soddisfare i picchi di domanda dei mesi estivi. In
particolare, da ultimo, si fa presente che la società Alisarda ha chiesto di
poter noleggiare aeromobili del gruppo Alitalia~AT! al fine di potenziare i
collegamenti Olbia~Milano e viceversa.

Il Ministro dei trasporti

SANTUZ
(29 marzo 1989)

FRANCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici, per i beni culturali e

ambientali e al Ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. ~ Visto che i cittadini di Campli (Teramo) stanno vivendo
momenti di grande preoccupazione a causa del progredire continuo del
movimento franoso che ha investito strade, palazzi e piazze dell'antico e
pregevole centro storico abruzzese;

considerato che tali eventi non solo hanno alterato l'originale assetto
urbanistico ed ambientale del centro medesimo, ma hanno stravolto il
funzionamento e l'uso degli spazi pubblici (a tal proposito basti pensare alla
via interna del quartiere di Castelnuovo, chiusa al traffico veicolare e
pedonale, alle stradine interne divenute senza sbocco a causa pel crollo delle
circonvallazioni storiche, alla perdita di centralità dell'ex cattedrale, col
rischio di finire sul Fiumicino, all'abbandono dell'uso di gran parte del corso
principale della frazione di Nocella in seguito al crollo sul Siccagno di un
terzo dell'abitato);

constatato che la giunta regionale d'Abruzzo, ripetutamente investita
del problema, fino ad oggi ha accumulato colpevoli ritardi e non ha voluto nè
saputo adottare provvedimenti adeguati;

considerato, altresì, che il comune di Campli, d'intesa con l'Archeo~
club, ha fatto redigere da tempo un progetto di massima che esprime
chiaramente per tutto il perimetro dell'abitato il reale pericolo di frane e
segnala al tempo stesso le aree ove necessitano opere di consolidamento
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urgenti non solo perchè i pendii sono soggetti a frane, ma soprattutto perchè
sono direttamente interessati monumenti storici, edifici privati e pubblici
(museo archeologico, Santa Maria in Platea), con grave rischio per i cittadini,

l'interrogante chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della grave situazione che

si è venuta a determinare nel territorio del comune di Campli;
quali iniziative ritengano di dover promuovere per accertare il reale

stato dei movimenti franosi e per rimuovere nell'immediato le cause di
pericolo;

quali provvedimenti si intenda adottare per salvare un centro che
rischia di sprofondare con il suo immenso patrimonio storico, architettonico
e ambientale.

(4~00408)

(29 settembre 1987)

RISPOSTA ~ Si risponde per delega del Ministro dei lavori pubblici, e si fa

presente al riguardo quanto segue.
Da informazioni assunte presso il competente Commissario del Governo

riguardo il movimento franoso nel comune di Campli, risulta che la zona
sulla quale sorge il centro storico di detto comune è per la particolare
morfologia e natura del terreno potenzialmente instabile. Tale situazione,
peraltro, risulta aggravata a causa del traffico, sia cittadino che commerciale,
che per portata e consistenza ha assunto negli ultimi anni aspetti
particolarmente preoccupanti.

Si sono, infatti, verificati, nel tempo, numerosi dissesti localizzati per i
quali il servizio regionalé ai lavori pubblici, attraverso gli uffici del Genio
civile ha eseguito in varie fasi interventi, sulla base dei finanziamenti
provenienti dagli stanziamenti annuali di bilancio, col fine di effettuare opere
di consolidamento.

Il più recente riguarda quello in base al quale la giunta regionale ha
disposto il finanziamento di ulteriori lavori per un importo di 300 milioni di
lire per gli anni 1987~ 1988, in attuazione del programma triennale di con~
solidamento.

Per la più completa informazione si fa presente che la Cassa depositi e
prestiti, su parere favorevole del Ministro senza portafoglio per il coordina~
mento della protezione civile e sulla base delle priorità indicate dalla regione
Abruzzo, ha concesso un mutuo di 360 milioni di lire a favore del comune di
Campli ai sensi della legge n. 120 del 1987, e un finanziamento straordinario
di 200 milioni di lire, per le stesse finalità, è stato concesso dal Ministro senza
portafoglio per il coordinamento della protezione civile con ordinanza
n. 1433/FPC del12 aprile 1988, ai sensi dell'articolo 1 della sopra citata legge.

Si specifica, infine, che il sindaco di Campli, con ordinanza n. 1/1988
n. 150/88 PU del 6 febbraio 1988, ha imposto il divieto di transito, nel centro
storico, agli autoveicoli aventi un peso massimo complessivo superiore alle
3,5 tonnellate e fino a 25 tonnellate sulla circonvallazione urbana.

Il Ministro senza portafoglIO per glz affarI regionali

e I problemI istituZIOnali

MACCANICO

(27 dicembre 1988)
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GAROFALO, TRIPODI, MESORACA, ALBERTI. ~ Al Ministro dei

trasporti. ~ Premesso:

che ormai da mesi nessun volo Lametia~Roma, Lametia~Milano e
viceversa rispetta gli orari di partenza e di arrivo;

che nelle ultime settimane i ritardi sono diventati sempre più gravi e
pesanti, da un minimo di 90 minuti fino a punte di oltre 3 ore;

che lo spostamento degli orari di partenza e di arrivo è divenuto la
regola cui devono sottostare gli utenti, mentre la puntualità è una rarissima e
irrilevante eccezione;

che, per quanto sopra ricordato, saltano regolarmente le coincidenze
con altri voli nazionali e con quelli internazionali, spesso utilizzati da
famiglie di emigrati;

che è diventata impossibile la programmazione di ogni appuntamento
politico, di affari, eccetera;

che le lunghe attese nell'aereoporto di Lametia sono rese ancor più
insopportabili dall'insufficienza o dalla reticenza nell'informazione circa la
consistenza dei ritardi,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali siano i motivi che hanno reso totalmente inaffidabile il servizio

aereo sulle suddette linee;
se i macroscopici ritardi e l'attuale insopportabile disservizio non

siano dovuti ad una particolare disattenzione e negligenza della compagnia,
anche in rapporto al numero di aereo mobili utilizzati per disimpegnare il
servizio;

se non si ritenga che il disservizio del collegamento aereo, limitato nel
numero dei voli e gravato da pesanti tariffe, appesantisca le difficoltà di
movimento da e verso una regione già penalizzata dalla pessima condizione
di alcuni tratti di autostrada;

quali provvedimenti si intenda prendere e sollecitare al fine di
modificare questa inaccettabile situazione e per impedire che, anche
attraverso l'inaffidabilità e il degrado di un servizio essenziale, si consolidi
l'emarginazione della Calabria ed aumenti il senso di frustrazione dei suoi
cittadini.

(4~01818)
(29 giugno 1988)

RISPOSTA.~ Occorre premettere che l'affievolimento del livello di
puntualità sulla rete dei collegamenti aerei nazionali, verificatosi nella
passata stagione estiva 1988, ha costituito un fenomeno generalizzato e non
limitato a singole relazioni di traffico.

La società Alitalia, interpellata in proposito, ha fatto sapere che sono stati
diversi gli elementi perturbatori ai quali imputare le cause del problema.

Nel mese di maggio la registrata puntualità pari al 70 per cento è da
imputare alle penalizzazioni nella rete interna, causate da problemi di
controllo del traffico aereo, talora influenzata, in via secondaria, anche dalle
restrizioni imposte dai centri di controllo del traffico degli Stati limitrofi.

Nel mese di giugno la situazione è andata aggravandosi per gli scioperi
dei controllori del traffico aereo e per quelli della società AGIP di Fiumicino,
rifornitrice della maggior parte dei voli giornalieri, che hanno fatto scadere il
livello di puntualità media al 40 per cento.
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Nella prima decade del mese di luglio un ulteriore peggioramento della
situazione del traffico ha fatto registrare una puntualità del 30 per cento
imputabile ai fenomeni di congestione del traffico aereo nazionale, ai quali si
sono sommati gli scioperi del personale delle dogane dell'aeroporto di Fiu~
micino.

Nel restante periodo di luglio, invece, la situazione è sensibilmente
migliorata, riportando gradualmente la puntualità a livelli medi stagionali di
circa 1'80 per cento, sia per l'attenuazione dei fenomeni di sciopero e
congestione del controllo del traffico aereo sul territorio nazionale e sia
anche grazie ad alcune misure adottate, ed in particolare:

il potenziamento dei vari settori di controllo che ha permesso la quasi
eliminazione delle restrizioni di flusso dell'attività sull'area terminale
di Roma;

la concessione di nuovi istradamenti concordati tra l'Azienda
autonoma di assistenza al volo e l'Aeronautica militare;

il trasferimento dell'attività dei voli charter di tutte le compagnie su
Milano~Malpensa dall'aeroporto di Linate ed il contingentamento dell'attività
dell'aviazione generale (aerei privati).

La materia dei ritardi è costantemente oggetto di attenzione da parte di
questo Ministero che, così come per ogni altro disservizio, interviene con
massima tempestività presso la compagnia interessata al fine di ottenere, per
quanto possibile, la rimozione di ostacoli che pregiudichino uno svolgimento
del servizio di trasporto aereo conforme alle esigenze e aspettative del~
l'utenza.

Il Ministro dei trasportI

SANTUZ

(29 marzo 1989)

GIACCHÈ. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per essere informato:

sulla deflagrazione e l'incendio avvenuti nella giornata del 26
novembre 1988 nella sala diesel della fregata «Maestrale» nell'arsenale di La
Spezia, procurando la morte del sergente Francesco Spanedda ed il
ferimento di altri 5 giovani militari;

sulle cause che si ritiene abbiano determinato il luttuoso avvenimento
e sulle eventuali responsabilità;

sulla veridicità della notizia di un analogo incidente, fortunatamente
sventato un mese prima, e sul grado di usura degli impianti;

sullo stato degli interventi di controllo e di prevenzione per garantire
la tutela delle condizioni ambientali dell'unità.

(4~02537)

(13 dicembre 1988)

RISPOSTA. ~ Le cause e le eventuali responsabilità relative all' evento cui fa

riferimento l'onorevole interrogante sono oggetto di inchieste, non ancora
terminate, da parte della magistratura e della Marina militare.

Sulla base degli elementi noti si può, comunque, già affermare che
all'origine dell'incidente vi è la rottura di un giunto dilatato re in gomma su
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una tubolatura di gasolio; dal giunto è fuoriuscito un getto di combustibile
che si è incendiato al contatto con i condotti di scarico di un diesel, in moto
nel locale stesso, provocando una «fiammata» di rilevante intensità e breve
durata, che ha provocato le note, luttuose conseguenze.

Si soggiunge che non risulta che un mese prima si sia verificato un
analogo incidente e che il grado di usura degli impianti è molto contenuto,
trattandosi di unità di costruzione relativamente recente che ha regolarmen~
te beneficiata dei previsti turni di manutenzione preventiva.

Si assicura che dopo l'incidente è stato disposto il controllo di tutti i
giunti dilatatori in gomma, per individuare ed eventualmente eliminare
situazioni anomale che possano costituire pregiudizio per la sicurezza.

Il Ministro della dtfesa
ZANONE

(1 Q aprile 1989)

IANNIELLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che già da alcune settimane le ricevitorie
del lotto dei compartimenti di Roma e di Milano sono prive dei bollettari da
1.000 lire, con i quali viene raccolto il notevolissimo volume di gioco relativo
alle scommesse più popolari, e che tale carenza va progressivamente
estendendosi a tutto il territorio nazionale: tale grave disservizio, che ha
determinato l'esasperato malcontento dei giocatori e una notevole flessione
delle riscossioni, con conseguente danno per l'erario oltre che per gli
operatori del settore, sarebbe stato provocato dalla sospensione della stampa
di tale tipo di bollettario, attuata dal poligrafica dello Stato a causa di
un'asserita mancanza di fondi;

se, stante la palese assurdità del pretesto addotto dal poligrafica (un
bollettario da 1.000 lire costa qualche centinaio di lire ma consente
d'incassarne 20.000) non ritenga opportuno accertare i veri motivi e le
eventuali responsabilità che hanno determinato il disservizio, considerando
pure che da esso trae un insperato vantaggio la malavita organizzata che vede
rifiorire il lotto clandestino.

(4~02006 )
(27 luglio 1988)

RISPOSTA. ~ La lamentata carenza dei bollettini da lire 1000, verificatasi

nelle ricevitorie del lotto nel giugno dello scorso anno, è stata superata già
nel successivo mese di luglio a seguito del positivo intervento presso i
competenti organi (provveditorato generale dello Stato, ragioneria generale
dello Stato, ispettorato generale del bilancio) della direzione generale per le
entrate speciali, intervento volto a scongiurare l'effettiva riduzione dei
relativi fondi messa a disposizione dal citato provveditorato generale che era
stata all'origine della diminuita produzione dei bollettini in questione da
parte dell'Istituto poligrafica dello Stato.

Occorre comunque far presente che, nonostante l'impegno dell'Istituto
poligrafica nel raggiungere la propria massima capacità produttiva e del
magazzino centrale del lotto nel garantire una sufficiente distribuzione dei
bollettini in esame, è in piena fase di studio la realizzazione di nuovi tipi di
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bollettini e nuove procedure di distribuzione che possano meglio consentire
di far fronte al sempre costante aumento del volume delle giocate verificatosi
nel paese in questi ultimi anni.

Il Minlstro delle finanze

COLOMBO
(4 aprile 1989)

MACIS, FIORI, PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che il 25 dicembre 1986 il rimorchiatore «Maria Onorato» salpò dal
porto di Cagliari per recare soccorso al mercantile «Stainless trader» che
stava per naufragare nel canale di Sardegna;

che il comandante del rimorchiatore, grazie alle manovre condotte
con grande coraggio e perizia, riuscì a salvare dieci dei ventotto componenti
l'equipaggio, dopo di che il mercantile si inabissò;

che altre navi che si trovavano in quella zona di mare rinunciarono a
portare soccorso alla «Stainless trader» per le condizioni proibitive del mare
e per il pericolo rappresentato dal carico della nave (13.800 tonnellate di
acido solforico);

che l'operazione. della «Maria Onorato» ebbe risonanza e suscitò
l'ammirazione degli organi di informazione e degli ambienti della marineria
nazionale e internazionale,

gli interroganti chiedono di sapere:
che non si ritenga che il comportamento del comandante della «Maria

Onorato» sia tale da meritare la benemerenza al «Valore di Marina»;
se non si ritenga che un diverso atteggiamento finirebbe per privare

del dovuto riconoscimento un'azione che fa onore alla marineria italiana.
(4-02669)

(21 dicembre 1988)

RISPOSTA. ~ Con provvedimento del maggio 1988 è stata concessa la

«Medaglia di bronzo di benemerenza marinara» al comandante e all'equipag-
gio del rimorchiatore «Maria Onorato», per il fatto occorso nel Canale di
Sardegna il 25 dicembre 1986.

Il Mznistro della difesa

ZANONE

(la aprile 1989)

MANIER!. ~ Al Mimstro per i beni culturali e ambientali. ~ Premesso:

che l'Archivio di Stato di Lecce, in ottemperanza al disposto di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, con decreto
ministeriale 12 marzo 1973 (registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 1973),
assieme ad un limitato numero di altri Archivi di Stato italiani, venne elevato
a sede di dirigenza, alla luce dell'originalità e dell'importanza della
documentazione in esso conservata, di precipuo e basilare interesse per lo
studio e la ricostruzione delle vicende storiche dell'intera Terra d'Otranto dal
Medio Evo all'età contemporanea;
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che, a seguito del decesso della direttrice, avvenuto illO gennaio 1983,
il suddetto Archivio è stato retto prima da persona titolare a Bari e poi, da
circa un anno, l'incarico di reggenza è stato dato, con lettera del direttore
generale per gli affari generali amministrativi e del personale del Ministero
per i beni culturali e ambientali del18 dicembre 1987, protocollo 4663jV,
all'archivista di Stato più anziana in ruolo tra i 19 funzionari direttivi di pari
grado;

che tale incarico è stato conferito in attesa della preposizione del
dirigente da parte del Ministro;

che a distanza di oltre un anno dall'incarico dell'attuale reggente non
si è provveduto alla preposizione di dirigente titolare;

che la situazione di provvisorietà, che si trascina da ormai sette anni,
crea non pochi ostacoli al buon funzionamento di un'istituzione culturale di
primaria importanza,

l'interrogante chiede di conoscere se non si ritenga di intervenire al fine
di rimuovere tempestivamente gli eventuali ostacoli che sino ad ora si sono
frapposti alla definitiva nomina per l'Archivio di Stato di Lecce di un
dirigente titolare nelle forme istituzionalmente previste.

(4~02852)
(7 febbraio 1989)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione parlamentare indicata in oggetto,

si precisa che il numero dei dirigenti di questo Ministero in servizio è
inferiore rispetto alle sedi da ricoprire e la copertura con trasferimento delle
sedi suindicate determinerebbe vacanze in altre.

Nella fattispecie, si fa presente che le sedi vacanti di Archivi di Stato nel
territorio nazionale sono attualmente 58, tra cui anche l'Archivio di Stato di
Lecce; pertanto si potrà procedere alla copertura delle sedi, sentito il
consiglio di amministrazione, non appena saranno state definite le procedure
relative ai concorsi per le nomine dei dirigenti in argomento.

Il Mmlstro per l beni culturali e ambientali

BONO PARRINO
(8 marzo 1989)

NATALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere le

iniziative che il Governo intenda prendere in attuazione della raccomanda~
zione n. 1078, approvata dall'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa
il 6 maggio 1988, concernente la politica dell'ambiente in Europa, tenuto
conto del fatto che l'ambiente, elemento vitale per lo sviluppo della società,
costituisce una componente del nostro patrimonio e deve essere con ogni
mezzo maggiormente protetto. L'Assemblea chiede un intervento dei
Governi degli Stati membri per sensibilizzare maggiormente l'opinione
pubblica, per un maggior rispetto degli accordi internazionali, per un
adattamento delle norme legislative nazionali, per un adeguamento dei mezzi
finanziari, per un'integrazione della politica dell'ambiente con le altre
politiche e con l'attività degli organismi privati e delle collettività locali e per
concludere accordi di buona condotta con le industrie inquinanti e gli
agricoltori. Si chiede, inoltre, di elaborare una convenzione quadro per la
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protezione dei suoli contro l'inquinamento e di procedere ad una stretta
collaborazione in materia di tutela dell'ambiente tra Consiglio d'Europa e
Comunità economica europea e tra Est ed Ovest nel quadro della conferenza
per la sicurezza e la cooperazione in Europa.

(4~01921)
(13 luglio 1988)

RISPOSTA.~ L'Italia partecipa attivamente ai lavori del Consiglio d'Europa
e ha dato spesso contributi originali alle decisioni adottate in tale sede anche
in materia di politica ambientale. Sulle questioni specifiche sollevate con
rif~rimento alla Raccomandazione n. 1078 non mancano elementi atti a
dimostrare l'interesse e la volontà dell'Italia di tener conto degli inviti rivolti
ai Governi dei paesi membri.

In tema di sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulla politica
dell'ambiente è da ricordare che la politica di indirizzo e di coordinamento
che il Ministero dell'ambiente dovrà perseguire si fonda su una base
conoscitiva dello stato e delle tendenze evolutive dei principali fenomeni di
degradazione ambientale, sulla esistenza, la dimensione e la localizzazione
dei rischi ambientali, sugli strumenti scientifici e tecnici disponibili per farvi
fronte, sui mezzi economici e organizzativi necessari. Questa conoscenza in
parte esiste e in parte dovrà essere costruita e ampliata nel tempo, via via che
la struttura politico~amministrativa opererà e si consoliderà. L'amministra~
zione pubblica, soprattutto, dovrà fare in modo che i cittadini siano informati
sullo stato e sul divenire di un bene comune e pubblico, quale è la qualità
dell'ambiente in cui viviamo.

L'informazione del pubblico è ritenuta dalla legge istitutiva del Ministero
dell'ambiente elemento castitutivo di una efficace politica ambientale, quale
interesse che va tutelato in primo luogo attraverso i comportamenti e
l'attenzione dei cittadini.

Nella prevista relazione sullo stato dell'ambiente la stessa legge istitutiva
prescrive, peraltro, che il rapporto periodico non si limiti ad essere un
documento burocratico di fredda informazione al Parlamento, ma che,
attraverso un linguaggio comprensibile e una larga diffusione, si rivolga
direttamente al grande pubblico e in particolare ai giovani che saranno i
maggiori fruitori degli sforzi odierni per migliorare la qualità della vita.
Saranno i giovani di oggi a tramandare alle generazioni future la cultura am~
bientale.

Questo compito del nuovo Ministero richiederà tempo e mezzi tecnici
opportuni e via via che confluirà ad esso il complesso delle conoscenze e
verranno varate le iniziative di indirizzo della gestione ambientale, sarà
impegno del Ministro, attraverso la relazione sulla situazione ambientale del
paese che verrà edita ogni due anni, informare il Parlamento e l'opinione
pubblica del progresso delle conoscenze, delle principali problematiche
esistenti, delle azioni intraprese e dei risultati raggiunti. Nella relazione sullo
stato dell'ambiente confluiranno quindi dati conoscitivi e dati politico~
programmatici, per fornire al Parlamento, alle regioni, agli enti locali e ai
cittadini una visione complessiva del progresso delle azioni e degli indirizzi
della politica per la gestione dell'ambiente e la valorizzazione delle risorse
naturali.

La relazione svolgerà così una funzione essenziale non solo nell'informa~
re, ma anche nel divulgare e rendere partecipi i cittadini sulla natura e i



1981 1982 1983 1984 1985 1986

Stato (al netto FIO) 851 1062 1011 1017 1187 1476

FIO.............. . ~420 1010 563 1090 970

RegIOnI. . . . . . . . . . . . 1414 1462 1450 1500 1500 1500

Totale. . . 2265 2944 3471 3080 3777 3946
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meccanismi di molti problemi ambientali e sugli sforzi fatti per migliorare la
qualità dell'ambiente.

L'adeguamento dei mezzi finanziari rappresenta indubbiamente un
problema cui si deve far fronte. Nonostante la nota situazione del bilancio
dello Stato, si può affermare che un notevole sforzo è stato già compiuto
nella giusta direzione. Basti considerare quali erano in passato le sue
dimensioni e quale è stato l'impegno previsto dal programma annuale per il
1988.

Il confronto appare evidente prendendo in esame la tabella qui di
seguito riportata che si riferisce alla spesa complessiva per l'ambiente (Stato,
regioni, province, comuni e altri enti territoriali) dall'anno 1981 al 1986.

SPESA PER L'AMBIENTE PER SETTORE
(previsioni di competenza ~ miliardi di lire)

Rispetto a tale situazione ben diverso si presenta l'attuale impegno
governativo quale risulta dallo schema di «programma di salvaguardia
ambientale 1988~90». Come si legge, fra l'altro, nella sua presentazione, il
programma triennale ~ che, nella strategia complessiva di politica ambienta~

le, costituisce una cerniera tra emergenza e azione organica di riforma ~ ha

lo scopo fondamentale di mettere a punto un metodo di programmazione
delle iniziative e degli interventi in materia ambientale. Tre sono le direttrici
della nuova politica ambientale italiana:

programmatico~operativa;
legislati vo~normativa;
preventivo~produttiva.

La direttrice legislativo~normativa muove dalla constatazione dei gravi
ritardi della legislazione ambientale in Italia e delle vaste inadempienze delle
direttive comunitarie e tende a porre riparo a tali lacune attraverso alcune
nuove iniziative legislative (legge sui rifiuti, progetto di legge per la
rilocalizzazione industriale, grandi leggi~quadro sui parchi naturali e sulla
difesa del suolo, regolamentazione di cave e torbiere) e attraverso
l'adeguamento alle direttive comunitarie.

Con riguardo, in particolare, a quest'ultimo impegno, sulla base della
legge~delega recentemente approvata (legge n. 183 del 1987) è stato
compiuto, negli ultimi mesi, un grande sforzo che si è concluso con il
recepimento di 14 importanti direttive; si è così attenuato fortemente il
divario esistente tra la legislazione italiana e quella degli altri Stati della
Comunità in materia di tutela dell'ambiente. Inoltre, il Ministero dell'am~
biente ha di recente realizzato il recepimento di una direttiva di particolare
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importanza, e cioè quella relativa alla valutazione di impatto ambientale
(85/337) di determinati progetti pubblici e privati.

In base a tale provvedimento vengono introdotte modifiche sostanziali
nel processo di definizione di progetti con forte incidenza sulle condizioni
ambientali del territorio, con l'introduzione di criteri di analisi e di
valutazione ambientale finora non contemplati dall'attuale legislazione.

La direttrice preventivo~produttiva intende organizzare tutte le iniziative
e gli interventi diretti a modificare tecnologie e modélli di sviluppo
produttivo in direzione di una maggiore attenzione agli obiettivi di tutela
ambientale, senza, tuttavia, imporre rigidi condizionamenti alla crescita
economica. In questo ambito le principali iniziative riguardano:

la costruzione di un gruppo esplorativo per le tecnologie ambientali
avanzate (GRETA);

un'indagine sul settore chimico, diretta a fornire una base per la tra~
sformazione tecnologica di processi industriali con forte impatto ambientale;

la costituzione di sedi consultive sulle tecnologie ambientali presso la
Confindustria e la Confagricoltura e di un gruppo di lavoro permanente con i
sindacati.

Per quanto riguarda la questione specifica della protezione dei suoli,
questo settore è sempre stato tenuto presente nella valutazione del
fabbisogno di investimenti per l'ambiente, soprattutto sotto il profilo delle
competenze spettanti al FIO.

Nella difesa ambientale la difesa del suolo, nei suoi vari aspetti, dalla
forestazione all'assetto idrografico e geologico, ha figurato costantemente
nelle richieste di finanziamento, rappresentando fino al 50 per cento della
spesa totale. Questa azione verrà ulteriormente incrementata alla luce del
sopra descritto programma triennale.

In conclus~one, si può pertanto ribadire l'impegno del Governo italiano
per l'inserimento della tutela dell'ambiente quale componente essenziale di
tutte le altre politiche e per il mantenimento della più stretta collaborazione
in tale materia con gli organismi internazionali.

Il Sottosegretario dI Stato per gli affan esten

MANZOLINI

(3 aprile 1989)

NEBBIA, ONORATO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che da tempo a Genova si svolge ogni due anni la esposizione della
industria navale italiana;

che le proteste di vasti strati dell'opinione pubblica hanno fatto sì che
la regione Liguria interrompesse una tradizione giudicata scandalosa, anche
perchè ai margini della rassegna si è proceduto più volte alla vendita di armi
italiane alle peggiori dittature del Terzo mondo;

che secondo notizie provenienti dalla regione Liguria e dalla stampa, il
Ministero della difesa si è interessato perchè dal 1989 la rassegna navale si
tenga a Bari presso la Fiera del Levante, con cadenza triennale;

che il programma delle manifestazioni fieristiche del 1989, che
comprende la rassegna navale, è ora all'esame e deve essere approvato dalla
regione Puglia;
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che la scelta di Bari come sede della rassegna navale contribuirebbe
ad aggravare la già pesante militarizzazione della regione Puglia, fenomeno
contro il quale insorgono da tempo molti cittadini e gli stessi vescovi,

gli interroganti chiedono di sapere se non ritenga di dover sospendere il
proprio patrocinio a rassegne che varie proposte di legge all'esame del Parla~
mento ritengono da proscrivere in ossequio all'articolo Il della Costituzione.

(4~02021)
(28 luglio 1988)

RISPOSTA. ~ Il Ministero della difesa non si è interessato perchè la mostra

navale si tenga a Bari.
La manifestazione, che (come chiarito dal Ministro della difesa al

presidente della giunta regionale della Liguria, la quale ha dato il proprio
assenso) risponde ad esigenze di sviluppo dell'industria navale e quindi
dell'economia nazionale, avrà luogo a Genova nel periodo 16~20 maggio
1989.

Il Ministro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

PIZZO. ~ Ai Ministri dei trasporti e della marina mercantile. ~ Pre~

messo:

che al porto di Trapani si registra con allarmante frequenza la
presenza di centinaia di persone, in maggioranza emigrati nord~africani, in
attesa di salire sulle navi per Tunisi;

che tale attesa si protrae spesso per giorni costringendo donne e
bambini a trascorrere intere notti all'addiaccio;

che questa situazione provoca gravi problemi di ordine morale e
sociale e nuoce al buon nome dello Stato italiano,

si chiede di conoscere:
quali provvedimenti si intenda adottare per evitare il protrarsi di tali

disagi;
se non si ritenga comunque ormai indispensabile impartire direttive

atte a garantire il raddoppio degli attuali servizi di imbarco e trasporto merci
e passeggeri e l'istituzione di nuove linee di collegamento tra il porto di
Trapani e quello di Tunisi.

(4~02726 )
(24 gennaio 1989)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto, si comunica

che il servizio di collegamento Trapani~Tunisi viene effettuato dalla società
Tirrenia, con frequenza settimanale, mediante l'impiego di unità tipo
«Poeta», avente una capacità di trasporto di 1.200 passeggeri, sostituita, du~
rante l'estate, con unità tipo «Capo», capace di trasportare 1.700 passeggeri.

Da un esame dei dati di traffico è risultato che l'utilizzo della capacità
offerta risulta ~ mediamente ~ del 50 per cento, con punte fino al 60~70 per

cento nel trimestre ottobre~ dicembre. Inoltre, in periodo di alta stagione,
allorchè alla componente ordinaria si somma quella turistica, il traffico
raggiunge percentuali più elevate, senza però saturare l'offerta.
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In presenza di siffatta situazione, non appare economicamente proponi~
bile un incremento del servizio.

Peraltro, nel quadro dei nuovi assetti dei servizi per l'anno in corso, si
prevede l'impiego per tutto l'anno di una nave tipo «Capo», con conseguente
maggiore offerta di trasporto.

Si comunica altresì che i disagi a Trapani dei passeggeri in attesa di
imbarco per Tunisi saranno certamente alleviati appena ultimati i lavori,
attualmente in corso di realizzazione, della nuova stazione turistica di detto
porto.

Il Ministro della marina mercantile

PRANDINI
(30 marzo 1989)

POLLICE. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per sapere:

1) quali siano i motivi che hanno determinato lo stanziamento di circa
tre miliardi per il progetto informativo della direzione generale delle
pensioni di guerra (SIPEG) e quali siano gli obiettivi e i tempi di realizzazione
del progetto stesso, in considerazione del fatto che le istanze di pensione di
guerra sono in via di progressiva diminuzione;

2) se e in che tempi l'amministrazione intenda impiegare il personale
della direzione generale delle pensioni di guerra che ha frequentato corsi di
programmatore e operatore di console finanziati all'interno dello stanzia~
mento di cui al punto 1 (21 impiegati).

(4~00229)
(10 agosto 1987)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere all'interrogazione indicata in oggetto si fa

presente, innanzi tutto, che il decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1981, n. 834, concernente il definitivo riordinamento delle
pensioni di guerra, in attuazione della legge di delega 23 settembre 1981,
n. 533, all'articolo 30 prevede la fornitura alla direzione generale delle
pensioni di guerra di «mezzi tecnici, ivi compreso il potenziamento del
centro elettronico, di arredi tecnici, di attrezzature, anche archivistiche...»
allo scopo di ridurre i tempi di definizione delle istanze pensionistiche.

Sulla base di tale normativa è stato stipulato con la società Sperry spa un
contratto per la locazione di macchine (sistema 1100/60), per la realizzazione
di programmi applicativi e prestazioni accessorie, approvato con decreto
ministeriale n. 263 del 7 dicembre 1984 e avente durata quinquennale, che
ha dato luogo alla istituzione del nuovo «Sistema informativo delle pensioni
di guerra ~ SIPEG».

Anteriormente alla istituzione del predetto sistema, il centro elaborazio~
ne dati (CED) disponeva di un elaboratore elettronico di limitata capacità
operativa, attraverso il quale venivano emessi soltanto i ruoli di iscrizione
con i relativi libretti di pensione ed i ruoli di variazione.

Tale elaboratore non aveva alcuna possibilità di memorizzare e di gestire
l'ingente mole di dati riguardanti le pratiche pensionistiche già definite e in
corso di definizione, per cui non si era in grado di conoscere, con
immediatezza, la fase di trattazione di una pratica. Le notizie potevano essere
acquisite soltanto dopo laboriosa e dispendiosa consultazione di schede
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manoscritte (circa 12 milioni), contenute in appositi elettroschedari rotanti
ed ordinate alfabeticamente in base alle generalità dei richiedenti e dei danti
causa.

In proposito, giova precisare che nella legislazione di questo settore
della pensionistica sono state ripetutamente apportate, dopo il 1945,
sostanziali innovazioni mediante disposizioni improntate a criteri di sempre
maggiore favore nei riguardi degli interessati. Alcune hanno riaperto i
termini di presentazione delle domande, altre hanno recato miglioramenti
economici e normativi, determinando il riesame ed una nuova trattazione
delle centinaia di migliaia di pratiche di pensione.

Infatti, gli invalidi in godimento di pensione diretta possono, ove
ritengano aggravate le loro infermità, inoltrare fino a tre istanze per
conseguire più favorevole trattamento, senza limitazioni di ordine temporale,
con la possibilità di presentare successivamente ulteriori istanze, trascorsi
dieci anni dal provvedimento negativo emesso sull'ultima delle tre anzi dette
domande.

n diritto alla pensione spetta, oltre a coloro che hanno riportato
invalidità a causa della guerra, anche a varie categorie di congiunti, nei
riguardi dei quali il titolo a pensione viene riconosciuto in base all'ordine di
vocazione determinato dalla legge e, alla morte di uno di essi, a favore dei
superstiti attraverso l'accertamento dei requisiti richiesti e l'emissione di
formale provvedimento.

Gli interessati che si ritengono lesi da un provvedimento negativo
possono presentare ricorso gerarchico al Ministro del tesoro.

È, altresì, prevista la revisione amministrativa, su richiesta di parte, dei
provvedimenti impugnati con ricorso gerarchico o in sede giurisdizionale.

Per i trattamenti pensionistici indiretti le direzioni provinciali del tesoro,
nell'ambito delle competenze loro demandate dal citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del 1978, adottano vari provvedimenti, in
tal uni casi in via definitiva, in altri in via provvisoria, salvo i provvedimenti
definitivi di questa amministrazione.

Appare, pertanto, evidente che l'entità delle pratiche in trattazione è
tuttora rilevante, nonostante la chiusura del termine, stabilita dal decreto del
Presidente della Repubblica n.915 del 1978, al 31 gennaio 1981, per la
presentazione delle domande di pensione da parte dei mutilati ed invalidi e
da parte di quei congiunti che fossero in possesso, alla data di entrata in
vigore dello stesso decreto presidenziale, dei requisiti richiesti dalla legge.

n nuovo sistema informativo SIPEG, nella sua integralità e complessità,
ha appunto la finalità di accelerare tutte le procedure e di ridurre i tempi
occorrenti per la definizione delle istanze pensionistiche, consentendo di
espletate il servizio delle pensioni di guerra, nella sua interezza, in modo
razionale ed efficace.

Si soggiunge infine che i dipendenti della direzione generale delle
pensioni di guerra ~ già applicati al centro elaborazione dati ~ che hanno

frequentato corsi di programmatore ed operatore, sono attualmente utilizzati
per il funzionamento del nuovo sistema informativo.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro

PUJIA

(20 dicembre 1988)
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POLLICE. ~ Ai ministri del tesoro, delle finanze e di grazia e giustizia.
~

Premesso:
che per la realizzazione della sede per gli uffici finanziari a Perugia in

zona Fontivegge la maggioranza in consiglio comunale (PCI~PSI) sta
procedendo alla variante di destinazione d'uso con notevole aumento di
cubatura che produce immediata speculazione edilizia del proprietario
dell'area e l'aggravamento della vivibilità nella città;

che questa zona è soggetta a movimenti franosi e nell'urbanizzazione
della stessa sono già emersi fondati sospetti sulla legittimità, sulla legalità
delle concessioni edilizie rilasciate e sulle modalità di realizzazione,
soprattutto riferite al rispetto delle norme antisismiche,

l'interrogante chiede di conoscere i motivi per cui gli enti centrali
(Ministeri delle finanze e del tesoro) hanno privilegiato, per la realizzazione
dei nuovi uffici finanziari, il rapporto con il singolo privato, signor Marinelli,
già proprietario dell'area che si è avvalso della mediazione di un autorevole
parlamentare democristiano per determinare i destini dell'area interessata
prima del pronunciamento del consiglio comunale.

Tenendo conto che l'intera operazione è valutabile intorno ai 100
miliardi, si chiede inoltre un interessamento del Ministro competente
affinchè la magistratura accerti la regolarità delle procedure adottate.

(4~00722)
(10 dicembre 1987)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del Ministro del tesoro. Nessun atto

definitivo è stato adottato in merito alla costruzione di immobili da destinare
a sede degli uffici finanziari di Perugia.

In effetti sono state svolte soltanto le procedure necessarie all'espleta~
mento di una gara, informale, per la presentazione di proposte di vendita allo
Stato di un compendio, di consistenza e caratteristiche prefissate dall'ufficio
tecnico erariale di Perugia, da destinare appunto a sede di uffici finanziari.

Una commissione, costituita presso l'intendenza di finanza di Perugia e
composta dai titolari di tutti gli uffici finanziari interessati alla costruzione
della nuova sede, ha ritenuto, con giudizio unanime, più idoneo il costruendo
complesso offerto dalla Edi~Mar spa, in località Fontivegge.

Verso la fine del mese di marzo 1988 è stata accertata l'esistenza di due
aree, una di proprietà demaniale e l'altra patrimoniale in consistenza
all'Azienda autonoma dei monopoli di Stato. Un attento esame delle
caratteristiche e dell'ubicazione di queste aree ha dimostrato che esse non
possono sostituire quella sita in località Fontivegge perchè, peraltro, non
destinate dal piano regolatore a scopi edificatori per uffici pubblici.

È stata, comunque, interessata l'Avvocatura generale dello Stato per
formulare le proprie osservazioni in merito alle procedure prescelte e alle
conclusioni adottate.

Il Ministro delle finanze

COLOMBO
(4 aprile 1989)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere in

base a quali motivazioni 580 miliardi di lire, stanziati nel 1981 per la difesa
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civile, siano stati utilizzati dal Ministero della difesa per comprare armi di
vario genere (ad esempio elicotteri da combattimento, motosiluranti, sistemi
di identificazione amico~nemico e addirittura la nave anfibia «San Marco»,
che sta compiendo esercitazioni anfibie).

(4~01830)
(29 giugno 1988)

RISPOSTA. ~ Si risponde per 'il Governo.

La legge 30 marzo 1981, n. 119, autorizzava la spesa di 650 miliardi ~ di

cui 50 per il 1981 e 300 per ciascuno degli anni 1982 e 1983 ~ «per la

costituzione, l'equipaggiamento e l'addestramento di reparti operativi mobili
delle Forze armate per il concorso alla protezione civile e il soccorso delle
popolazioni colpite, in Italia e all'estero, da calamità, per l'acquisizione di
beni mobili e immobili, attrezzature e servizi».

L'originario stanziamento è stato successivamente ridotto di 39,5
miliardi per l'acquisizione di due Canadair da utilizzare nella lotta agli
incendi boschivi e per la costituzione del fondo di protezione civile.

Con lo stanziamento globale di 610,5 miliardi, questa amministrazione
ha provveduto a realizzare programmi per il potenziamento di mezzi idonei
ad effettuare tempestivi ed efficaci interventi di protezione civile; tali
programmi sono stati portati alla conoscenza del Parlamento dal Ministro
della difesa, con lettera n. 10/26621/6~16~2.82, in data 7 giugno 1982, diretta
al Presidente del Senato della Repubblica e al Presidente della Camera dei
deputati.

I materiali e i mezzi acquisiti nell'ambito del programma di cui si tratta
sono specificamente idonei a soddisfare le esigenze di protezione civile.
Quali elementi significativi ed esplicativi, si indicano le seguenti caratteristi~
che e possibilità:

nave da trasporto «San Marco»:
impianto fisso per bonifica di idrocarburi;
produzione di 210 tonnellate al giorno di acqua potabile;
ambulatorio ostetrico~ginecologico, sala parto, nursery;
infermeria predisposta per assistere, oltre l'equipaggio, 350 persone

con possibilità di piccoli interventi chirurgici;
installazione di un laboratorio per rilevazioni scientifiche;
alloggiamento, oltre l'equipaggio, di 330 persone complete di bagaglio

personale;
due motoscafi appositamente attrezzati per il soccorso a barotrauma~

tizzati e per l'assistenza a mare;
elicotteri SAR HH 3F e AB212:

per il soccorso e trasporto di personale e materiale;
per il collegamento con zone isolate e/o sinistrate;
per i rilevamenti aerofotogrammetrici e aerofotografici;
apparati idonei a creare una efficiente rete di telecomunicazioni, fissa

e mobile, tale da garantire la pronta risposta dei mezzi di intervento e la
necessaria assistenza al traffico aereo in svolgimento nelle aree colpite da
calamità.

Il Mmistro della difesa

ZANONE

(lO aprile 1989)
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POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere chi autorizza

l'Accademia navale di Livorno a far comparire i propri cadetti nello spot
televisivo in cui viene reclamizzata la marca di un orologio che in
considerazione che detti cadetti apparvero, come comparse, nel varietà
televisivo «Fantastico» di Celentano e che navi scuola dell' Accademia
vennero utilizzate in film di produzione commerciale.

(4~02292)

(18 ottobre 1988)

RISPOSTA.~ Si conferma quanto già comunicato nella risposta all'interro~
gazione 4~01176 del 23 febbraio 1988.

Ad ogni buon fine si chiarisce ulteriormente che, sia per lo spot
televisivo, sia per una parte del film, è stato utilizzato materiale di repertorio
già in possesso della Marina militare sotto forma di filmati didattico~
funzionali.

L'Accademia di Livorno, previamente autorizzata dallo Stato maggiore
della Marina, ha consentito che gli allievi partecipassero ai lavori televisivi e
cinematografici, in quanto tale partecipazione non comportava (e non ha
comportato) interferenze alcune con gli orari di studio e di addestramento.

Il Mmistro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere in relazione alla

campagna pubblicitaria dell'aeronautica militare sulle reviste «Class»,
«Europeo», «Famiglia Cristiana», «Gente», «Gente Motori», «l'Espresso»,
«Oggi», «Panorama», «Quattro Ruote», «7» del «Corriere della Sera», «TV
Sorrisi e CanzonÍ», «Venerdì» di «la Repubblica», quale sia il costo di tale
campagna pubblicitaria e quali sono i motivi che la giustificano, tenendo
conto anche delle ristrettezze di bilancio e delle carenze in altri settori ben
più importanti come ad esempio quello delle caserme e se tale campagna
comporta una spesa addirittura superiore ai 3 miliardi.

(4~02294)
(18 ottobre 1988)

RISPOSTA. ~ I fondi stanziati sull'apposito capitolo di bilancio per l'anno

1988 per le esigenze pubblicitarie dell' Aeronautica militare sono di
1 miliardo e 700 milioni.

Di tale cifra, nel corso dell'anno medesimo, sono stati spesi 1 miliardo e
500 milioni.

Tali dati sono stati comunicati al garante per l'editoria.
La campagna pubblicitaria sui quotidiani è imposta alle amministrazioni

pubbliche dalla legge 25 febbraio 1987, n: 67, che ha modificato la legge 5
agosto 1981, n. 416, recante norme sulla disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria.

Si chiarisce che la campagna pubblicitaria della Forza armata è motivata
dalla necessità di far conoscere all'opinione pubblica e, segnatamente, ai
giovani, le possibilità di arruolamento nell' Aeronautica offerte e le
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particolari attività che vi si svolgono, in modo da poter disporre di un'ampia
rosa di partecipanti ai concorsi, al fine di poter selezionare i giovani dotáti
dei migliori requisiti e limitare quindi al minimo il numero degli allievi da
scartare durante lo svolgimento dei corsi.

Il Mlnlstro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso che con raccomandata

n. 4188 del 19 novembre 1988 «Punto Critico» ha chiesto al generale Alberto
Scotti, capo servizio pubblica informazione del Ministero della difesa, di
conoscere, nell'ambito di una inchiesta giornalistica, la data in cui venne
indetta la gara di prequalificazione per la fornitura di cacciamine alla Marina
militare, su quali giornali l'avviso di gara venne pubblicato, quante e quali
società risposero all'invito, quante e quali società furono invitate, quante e
quali le offerte (tutte notizie sulle quali non dovrebbe sussistere segreto
alcuno), si chiede di conoscere le ragioni per cui al menzionato organo di
stampa non sia ancora stata data risposta e se tali risposte possano essere
fornite, oltre che a «Punto Critico», all'interrogante.

(4~02690)
(12 gennaio 1989)

RISPOSTA. ~ Il bando di gara di prequalificazione per la fornitura di unità

cacciamine alla Marina militare è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
22 novembre 1986. Notizia in merito è stata riportata sui seguenti quotidiani
del 27 novembre 1986:

«Messaggero»;
«Corriere della Sera»;
«Repubblica».
L'invito, ovviamente, era rivolto a tutte le ditte che, avendo letto le

pubblicazioni in parola, si ritenessero qualificate per la fornitura.
Allo scadere del bando di gara, il 21 gennaio 1987, hanno manifestato

interesse, e inviato la documentazione richiesta dal bando di gara, due sole
imprese, e precisamente la società Azimut di Torino e la società Intermarine
di Roma.

A seguito di esame effettuato da apposita commissione la sola società
Intermarine è stata ritenuta in possesso di tutti i requisiti richiesti e quindi
giudicata idonea ad effettuare la fornitura in questione.

Il Ministro della dIfesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa.
~ In relazione alle recenti

interrogazioni del Ministro degli affari esteri libico Jadalla Azouz Ettalhi il 9
gennaio 1989 alla Conferenza di Parigi sulle armi chimiche

~

(si veda "la
Repubblica" del 10 gennaio 1989) in cui egli ha affermato: «Il mio paese è
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stato la prima vittima, in Africa e nel mondo, delle armi chimiche subito
dopo la prima guerra mondiale, quando le forze del colonialismo fascista
lanciarono ventiquattro bombe di iprite sull'oasi di Tazirbou», si chiede di
conoscere come mai n~l volume del 'Comitato per la documentazione
dell'opera dell'Italia in Africa', dedicato alle operazioni dell'Aeronautica in
Eritrea e in Libia con il supporto degli uffici storici militari, curato da
Vincenzo Lioy, praticamente non figurano le numerose operazioni militari
con l'uso di gas tossici in Libia, in particolare documentate dai seguenti fatti:

il telegramma del 6 gennaio 1928 che De Bono inviava al Ministero
delle colonie: «263 Op. UG/Segreto/Novità giorno/Marce colonne proseguo~
no regolarmente. Stamane come stabilito quattro CA 73 e tre Ra hanno
bombardato Gife con evidente distruzione. I quattro CA 73 sono spinti circa
settanta chilometri Sud Nufilia bombardando anche a gas circa 400 tende.
Apparecchi fatti segno tiro di fucileria tutti rientrati base Sirte prima ore
undici». Nell'opera citata dell'uso dei gas non si fa menzione;

le informazioni fornite da De Bono il 4 febbraio 1928 relative al
bombardamento di Gifa in cui si afferma: «Sono stati bombardati con circa
tre tonnellate di esplosivo e bombe di iprite con evidenti risultati»;

le informazioni fornite il 19 febbraio 1928 dal governatore della
Cirenaica Teruzzi secondo cui una pattuglia di "Caproni 73" dell'aviazione di
Bengasi sganciava otto quintali di gas iprite su un accampamento 15
chilometri a Sud~Est del Uadi Engar;

il telegramma che nel 1930 Badoglio invia da Roma al comando di
Bengasi e, per conoscenza, a De Bono in cui ammonisce: «Si ricordi che per
Ornar el Muchtar occorrono due cose: primo, ottimo servizio informazioni;
secondo, una buona sorpresa con bombe iprite. Spero che dette bombe le
saranno inviate al più presto»; infatti il 31 luglio 1930 le bombe furono usate
a Tazirbou.

Inoltre, in relazione a quanto sopra citato, si chiede di sapere quali
disposizioni il Ministro intenda impartire agli uffici storici affinchè
forniscano tutte le notizie atte a ristabilire la verità sull'uso dei gas tossici in
Libia, tenendo presente che purtroppo la Libia costituì per l'Aeronautica
italiana ciò che Guernica costituì in Spagna per la Luftwaffe, e cioè un campo
di sperimentazione per gli impieghi che avrebbero dovuto aver luogo
successivamente in Etiopia.

(4~02767)
(25 gennaio 1989)

RISPOSTA. ~ Non sono note le motivazioni per le quali il generale

Vincenzo Lioy, nella sua opera «L'Italia in Africa», ha ritenuto opportuno non
citare l'impiego delle armi chimiche nella narrazione delle operazioni aeree
in Libia, con particolare riferimento al bombardamento dell'oasi di Tazerbo
(31 luglio 1930).

Per quanto attiene al secondo punto dell'interrogazione, si rappresenta
che la documentazione storica, non più soggetta a vincolo di segretezza per il
trascorso di 50 anni, è a disposizione degli studiosi che ne facciano
richiesta.

Il Ministro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)
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POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro senza

portafoglio per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che il CIPE con la delibera del 29 dicembre 1986 ha approvato il primo
piano annuale di attuazione del primo programma triennale dell'iÌltervento
straordinario in favore del Mezzogiorno, in applicazione della legge n. 64 del
10 marzo 1986;

che nel contempo tale delibera ha emanato precise disposizioni per i
singoli interventi, indicando anche, nella generalità dei casi, il soggetto
attuato re che, per il completamento dell'azione organica «sviluppo e
qualificazione di aree attrezzate di sviluppo industriale» risulta essere quasi
sempre il consorzio ASI, interessato allo specifico argomento, tranne il caso
particolare di un paio di interventi riguardanti l'area industriale di Siracusa
in cui, oltre all'ASI, viene indicata come soggetto attuato re la TAPSO spa,
società privata, anche se con forte presenza di capitale pubblico;

che, in forza di tale delibera CIPE e sulla base di apposite schede
informative, l'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno ha
provveduto e sta provvedendo alla stipula di apposite convenzioni con i citati
soggetti attuatori;

che, sulla base di dette convenzioni, vengono poi erogate, a titolo di
anticipazione, svariate centinaia di miliardi;

considerato:
che in dette convenzioni si demandano ai soggetti attuatori ampi

poteri discrezionali e responsabilità dalle quali, peraltro, non può esimersi
alcuno dei soggetti contraenti la convenzione;

che, per la natura stessa del rapporto convenzionale in cui il soggetto
attuato re ha l'onere di redigere e far approvare da tutti gli organi competenti
il progetto definitivo, dette convenzioni regolano rapporti di lavoro su opere
non dettagliatamente definite e computabili in modo preventivo,

si chiede di sapere:
se non si ritenga che simili procedure, qualora non attentamente

garantite e controllate, possano costituire un pericoloso canale di ulteriore
inquinamento della spesa pubblica, in un processo di mescolamento fra
pubblico e privato proprio nelle decisionalità, nella discrezionalità e nei
poteri, per cui, alla fine, non è più rintracciabile alcuna responsabilità;

se non si ritenga che simili procedure, facendo trasmigrare anticipata~
mente alloro reale utilizzo grandi quantità di denaro pubblico da organismi
comunque vincolati al deposito presso la tesoreria unica a soggetti privati,
rialimentino, attraverso la depositazione bancaria di tali soggetti privati, il
ciclo perverso del denaro pubblico usato per comperare BOT in cui la
comunità paga a terzi gli interessi sui suoi soldi;

se non si ritenga che la sola possibilità di innescamento di un siffatto
circolo sia essa stessa causa ed incentivo alla costruzione di grandi residui
passivi su cui lucrare interessi e alla non realizzazione dei lavori in tempi
brevi;

se si intenda intervenire, ed in quale modo, affinchè nelle procedure in
oggetto, che si vanno peraltro ad inserire in un tessuto della spesa pubblica
già fortemente degradato e condizionato da poteri mafiosi, sia garantita la
piena controllabilità dei flussi di spesa e la inequivocabile responsabilità per
eventuali distrazioni o colpevoli ritardi;
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se non si ritenga poi che un siffatto meccanismo di gestione della spesa
pubblica, già di per sè ambiguo e pericoloso se realizzato fra organismi
pubblici, non diventi sicuramente nefasto e generatore di corruzione quando
lo si metta in essere con società private e, in parte minoritaria, con imprese
di costruzioni, come il caso della TAPSO spa per i due lavori di Siracusa;

se non si ritenga poi che in questo caso specifico il richiamare in vita
una convenzione del 1974 attinente a tutt'altro contesto legislativo, quale
quello dei progetti speciali, non si sostanzi in uno stravolgimento dello
spirito della legge n. 64 del 1986 e della conseguente delibera CIPE che
individua i soggetti attuatori di un accordo di realizzazione e non già enti
appaltanti o addirittura imprese esecutrici dei lavori;

se non si reputi pertanto inammissibile una convenzione in cui si
possa adombrare il caso in cui per delibera CIPE un'opera pubblica viene
appaltata obbligatoriamente ad una determinata impresa che, poi, a trattativa
privata con contrattazione tipica del mercato privato procede ai vari
subappalti, in aperta violazione della legge n. 64 del 1986 e delle leggi che
regolano gli appalti pubblici;

cosa si intenda fare per impedire quanto meno quei casi che fanno
correre la mente non solo alla concezione ormai diffusa di un uso tutto
privatistico e di «arrembaggio» della spesa pubblica, ma a quelle connivenze
inquietanti fra apparato pubblico e potentati economico~clientelari e
mafiosi.

(4~02929)

(18 febbraio 1989)

RISPOSTA. ~ Per delega ricevuta dalla Presidenza del Consiglio dei

ministri, si risponde alla interrogazione in oggetto, facendo presente quanto
segue.

Nel 1973 la cessata Cassa per il Mezzogiorno, in forza della leggè n. 853
del 1971, stipulò una convenzione~quadro con il Consorzio per l'area di
sviluppo industriale di Siracusa e la società TAPSO, a prevalente capitale
pubblico, per la progettazione e l'esecuzione delle principali opere aventi
carattere infrastrutturale di interesse consortile, ciò in base ad una precisa
disposizione della citata legge che, appunto, prevedeva siffatta possibilità.

È noto che con la successiva legge n. 64 del 1986 si è avuto un fenomeno
di vera e propria successione in universum ius tra la soppressa Cassa e
l'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, la quale, quindi,
è subentrata in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo alla Cassa,
compresi quelli nascenti dalla c,itata convenzione~quadro, la quale non è
stata per certo travolta dalla soppressone della Cassa stessa.

Allorchè dunqu'e il CIPE, con la delibera 29 dicembre 1986, citata dallo
stesso onorevole interrogante, ha approvato il primo piano annuale di
attuazione del primo programma triennale dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno in applicazione della legge n. 64 del 1986, è stato del tutto
logico e conseguenziale prevedere, nella scheda informativa predisposta dal
Dipartimento per il Mezzogiorno, che per i lavori di completamento delle
infrastrutture in questione fosse individuato come unitario soggetto attuatore
lo stesso Consorzio ASI insieme con la società TAPSO. Sarebbe stata per
certo illogica e sicuramente illegittima, proprio perchè si trattava di
completare opere infrastrutturali già affidate ad un determinato soggetto,
una previsione di affidamento diversa. Nè si comprende come siffatta
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procedura, adottata peraltro in molti altri casi analoghi, possa costituire ~

come viene affermato nell'interrogazione ~ «un pericoloso canale di
ulteriore inquinamento della spesa pubblica, in un processo di mescolamen~
to tra pubblico e privato». Non bisogna, infatti, sottovalutare il dato,
sottolineato dallo stesso onorevole interrogante, che la società TAPSO è una
struttura a prevalente capitale pubblico.

Sotto altro aspetto, deve essere chiarito che le modalità di erogazione
delle somme all'uopo stanziate, lungi dal determinare gli effetti paventati
nell' interrogazione (<<cicloperverso del denaro pubblico usato per comprare
BOT») sono non solo identiche a quelle 'previste per tutte le altre opere
incluse nei piani annuali ed affidate in realizzazione a soggetti pubblici, ma
anche tali da essere garantite specificamente da una serie di prescrizioni
contenute negli atti convenzionali in ordine alle anticipazioni, alle rate di
acconto e ai saldi. Come si evince dalle convenzioni, infatti, i pagamenti, in
realtà, sono largamente frazionati nel tempo, sono correlati all'andamento
lineare dei lavori e sono, in definitiva, tali da assicurare il continuo controllo
dell' Agenzia. Si consideri, ad esempio, che l'anticipazione è frazionata nel 5
per cento, da corrispondere entro 10 giorni dalla stipula, e nel lO per cento,
da corrispondere entro 10 giorni dalla notificazione da parte dell'ente
attuato re del provvedimento di consegna dei lavori, con recupero delle
anticipazioni stesse sulle rate di accorìto: ed è noto che con l'applicazione di
tali percentuali e con le indicate modalità di recupero tutte le amministrazio~
ni pubbliche generalmente procedono alle anticipazioni nei confronti dei
soggetti, pubblici o privati, incaricati della realizzazione di opere pubbliche,
sicchè non pare avere ragione d'essere il rilievo mosso dall'onorevole
interrogante nel punto in cui sembra voler sottolineare una specificità e
singolarità anomala presente soltanto nell'indicato rapporto Agenzia~ASI~
TAPSO.

Alla luce delle considerazioni che precedono non appaiono condivisibili
le valutazioni finali contenute nell'interrogazione cui si risponde.

Il MInistro senza portafoglIO
per glz znterventi straordinari nel Mezzogiorno

GASPARI
(6 aprile 1989)

POZZO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Premesso:

che nell'articolo 34 della legge 20 settembre 19&0, n. 574, è scritto che
tutti i colonnelli dei ruoli speciali e di complemento ad esaurimento possono
essere promossi al grado di generale una volta collocati in ausiliaria, nella
riserva o nella riserva di complemento;

che nella successiva legge 19 maggio 1986, n. 224, contenente
modifiche alla legge precedente, all'articolo 30 si applica, richiamandosi al
citato articolo 34 della legge 20 settembre 1980, n. 574, la decorrenza dallo
gennaio 1980, mentre all'articolo 32, comma 7, non si indica alcuna
decorrenza,

si chiede di sapere se non si ritenga equo ed opportuno far sì che il
comma 7 dell'articolo 32 abbia la stessa decorrenza giuridica dell'articolo 30
della legge 19 maggio 1986, n.224. Si tenga presente che l'operazione in
questione non comporta onere alcuno a carico dello Stato e darebbe
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soddisfazione a vecchi ufficiali del servizio permanente effettivo che hanno
avuto l'unico torto di nascere prima ed ora sono esclusi dai suddetti
vantaggi.

(4~02371)
(8 novembre 1988)

RISPOSTA. ~ In relazione ai problemi prospettati dall'onorevole interro~

gante, si fa presente che è allo studio la possibilità di modifiche alla legge 19
maggio 1986, n. 224, volte a retrodatare al 1980 l'attribuzione del beneficio
della promozione «al giorno dopo», che ora trova applicazione per i
colonnelli in servizio permanente a disposizione a datare dallo gennaio
1985.

Il Ministro della difesa

ZANONE
(10 aprile 1989)

TRIPODI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che in occasione della imminente stagione estiva milioni di emigrati
nella Comunità europea aspirano a trascorrere le vacanze nelle proprie terre
d'origine, situate nelle regioni meridionali, sia per i profondi legami che
uniscono gli emigrati e i loro congiunti, sia perchè trovano più gradevoli quei
luoghi per trascorrere l'estate;

che milioni di cittadini del Nord scelgono anch'essi le regioni
meridionali per trascorrere il periodo di riposo estivo nel Mezzogiorno;

che, avendo necessità di una autovettura sul posto di villeggiatura, la
stragrande maggioranza è costretta a ricorrere alla propria automobile per il
viaggio di andata e di ritorno;

che a causa di tali faticosi spostamenti ogni anno molte centinaia di
automobilisti e i loro familiari perdono la vita in incidenti stradali,

l'interrogante chiede di conoscere se non si intenda intervenire presso
l'ente Ferrovie dello Stato per far predisporre in tempo utile un idoneo piano
che preveda l'allestimento di un adeguato numero di carri ferroviari e di
convogli per il trasporto delle autovetture, consentendo così agli emigrati e
ai villeggianti di trasportare la propria autovettura con il treno. Ciò, oltre a
rendere meno faticoso il viaggio, ridurrà certamente gli incidenti stradali,
con l'alleggerimento del caotico traffico automobilistico.

(4~01583)
(I2 maggio 1988)

RISPOSTA. ~ L'ente Ferrovie dello Stato rende noto che il trasporto delle
automobili, sia con treni ordinari che con treni specializzati per auto al
seguito, è un settore particolarmente importante della propria attività, tant'è
che nella programmazione degli orari migliora e potenzia continuamente
tale tipo di offerta.

Con l'orario estivo 1988, in aggiunta ai servizi degli anni passati, sono
state istituite nuove relazioni sia internazionali (su Napoli~Cainpi Flegrei da
Zurigo e su Bologna da Boulogne marittima) che nazionali (Torino~Villa San
Giovanni, Milano~Lamezia Terme e Torino~Lamezia Terme).
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DallO dicembre 1988 è stato attivato un nuovo servizio Roma~Palermo.
Col prossimo orario estivo, in vigore dal 28 maggio 1989, sarà istituita

una nuova serie di servizi:
Milano~ Palermo~Catania;
Torino~ Palermo~Catania;
Roma~Catania;
Genova~Brignole~Villa San Giovanni.

L'ente Ferrovie dello Stato precisa, infine, che attualmente il parco
rotabile per il trasporto delle automobili è composto da 170 carri a due piani,
56 dei quali, di recentissima costruzione, atti a sostenere velocità di 160
chilometri orari e gli altri 114 velocità di 140 chilometri orari.

Il Ministro dei trasporti

SANTUZ
(29 marzo 1989)


